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magliE - lEUCa
la strada... infinita
Come la Salerno - Reggio Calabria!
Se la dorsale tirrenico-ionica è 
tristemente nota per la lungaggine 
dei lavori, in 30 e più anni, 
ammodernamento e adeguamento
della S.S. 275 sono rimasti sono nelle
intenzioni... 

m.i.o. SalEnto: doPo 
la Colonna di 
Sant’oronZo, il 
rEStaUro dEl 
monUmEnto a
FranCESCa CaPECE 
a magliE 

alla PEriFEria 
di triCaSE: 

dalla rEgionE 
500mila EUro PEr

il ProgEtto di 
riQUaliFiCaZionE 

dElla Zona dragHi

«Ho vinto la Battaglia
Contro i diStUrBi
alimEntari, ora Sono
Una donna FEliCE»: 
la nota inFlUEnCEr
magliESE ilaria maCrì
Si raCConta

Proroga Covid 
di 10 mESi PEr 

rEviSionE aUto E 
rinnovo PatEntE.

il CalEndario
ComPlEto dEllE 
nUovE SCadEnZE

galletti ancora... in lockdown

6

amminiStrativE
Elezioni in autunno
Nel Salento, tra il 15 settembre
e il 15 ottobre, gli elettori 
di 21 paesi saranno chiamati 
all’elezione del sindaco e al rinnovo 
del consiglio comunale 19

EnZo FaSano
la grotta dei Cervi
Sono passati 50 anni dalla scoperta
delle Grotte di Porto Badisco. 
Badisco è una meravigliosa raccolta
di 20 tarsie che rappresenta il vertice
della vita d’artista dell’intarsiatore di
Parabita. Un viaggio immaginario in
un Salento mitico e primitivo... 22
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I sopravvissuti.
Crisi economica, pandemia,
lockdown, chiusura,

riapertura, richiusura, zona rossa,
zona arancione, ristori piccoli o
grandi, veri o presunti: un uragano che
ha sferzato la nostra economia, non
certo tra le più solide in assoluto. 
Con il risultato che tante 
saracinesche sono rimaste chiuse,
attività letteralmente spazzate via
un po’ ovunque anche nel Salento.  
Ci sono poi i sopravvissuti, i resilienti,
che, anche se tra mille difficoltà, sono
pronti a ricominciare. 
Alcuni imprenditori ci hanno
raccontato la loro esperienza
e illustrato le prospettive
per l’immediato futuro...

avviso agli amministratori: «Welfare in
campagna, opportunità da non perdere»
giUlio SParaSCio, PrESidEntE naZionalE di tUriSmo vErdE

«I Comuni devono promuovere iniziative, anche
attraverso l’organo istituzionale del Consiglio

comunale, sullo sviluppo rurale. 
Per conoscere, condividere e informare sul’iter

procedurale. Soprattutto devono attrezzarsi,
stabilendo  le linee di sviluppo per la 

valorizzazione del territorio e della comunità 
e poi mettere a disposizione  uno sportello

guida che accompagni l’imprenditore agricolo
fino al completamento dell’iter, finanziamento

compreso». Il monito: «Basta limitarsi 
all’ordinaria amministrazione, 

nascondendosi dietro alla scusa che 
lo Stato non eroga più soldi»

12/138/9

grido di allarmE. 
La “De Grisantis” di Ugento e
le altre Fondazioni antiusura 
del sud Italia: «In troppi, ormai
allo stremo per la perdurante crisi
economica e sociale si gettano fra le 
braccia sbagliate. Fate presto, si
metta subito e realmente in 
circolazione l’economia a sostegno, 
promessa ai tanti operatori 
economici in difficoltà, perché da
tempo si sono esaurite le loro ultime
risorse e gli avvoltoi si aggirano
sempre più intorno alle carcasse»

4/5 Causa covid il gioco “Trova i Galletti” resta
in stand by. Sarà ripristinato non appena
la situazione sanitaria lo consentirà

Braccia rubate all’agricoltura
voglia di 
normalità

Covid, la variante... mafia!
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aggUato mortalE, UCCiSo EX CaraBiniErE EX maEStra SUiCida ad alESSano
Un agguato nella notte, un morto e la
fuga del responsabile. È quanto acca-
duto nella serata del 3 maggio scorso

a Copertino dove è stato assassinato Silvano
Nestola, 46 anni, un maresciallo dei carabinieri
in pensione( è stato riformato e posto in quie-
scenza per motivi di salute)  in forze, fino a set-
tembre 2020, al nucleo informativo del
Comando provinciale di Lecce.
La vittima è stata raggiunta da ignoti in con-
trada Tarantino e freddata a colpi di arma da
fuoco.  

la riCoStrUZionE
Nei primi concitati minuti seguiti al-
l’omicidio, è partita la caccia ad un
uomo incappucciato. Ora emerge che il

killer non sarebbe stato da solo. È quindi par-
tita la ricerca anche di un eventuale complice.
La vittima è morta sul colpo. Sono 10 i colpi di
fucile che lo hanno colpito mentre raggiun-
geva la sua vettura parcheggiata nei pressi di
casa della sorella. Là dove si era recato, in com-
pagnia del figlio di 10 anni, per cena.

gli SPari
Dalle testimonianze raccolte, sarebbe
emerso anche che Nestola  avrebbe
udito degli spari già uscendo dall’abi-

tazione della sorella. Non sarebbe quindi stato
colto del tutto alla sprovvista. Avrebbe, anzi,
fatto indietreggiare e rientrare in casa suo fi-
glio prima di avanzare per capire cosa stesse
accadendo. Ignaro di andare incontro alla
morte.

l’indaginE
Gli investigatori hanno ascoltato
una famiglia di San Donaci (Brindisi),
convocata in caserma a Lecce, anche se
al momento non ci sono fermi. Il filone

delle indagini segue le frequentazioni private
della vittima. Una delle persone ascoltate in ca-
serma risulterebbe anche in possesso di un re-
golare porto d’armi.
Gli inquirenti hanno ragione di pensare che il
killer, entrato in azione con il volto coperto da

un cappuccio, conoscesse le abitudini di Ne-
stola. Avrebbe aspettato che uscisse dall’abita-
zione della sorella per ritornare alla macchina
parcheggiata in strada. Era buio pesto e l’uomo,
da dietro a un muro di cinta dove si era nasco-
sto avrebbe esploso un primo colpo all’indi-
rizzo di Nestola mentre quest’ultimo stava
raggiungendo l’auto parcheggiata all’esterno
della villa. A quel punto, l’ex carabiniere
avrebbe esortato il figlio a mettersi al ri-
paro in casa e qualche istante dopo sarebbe
stato ferito a morte dai successivi tre colpi di
fucile. I proiettili hanno perforato le foglie
della siepe ornamentale della villa e le colonne
in pietra all’ingresso dell’abitazione, man-
dando anche in frantumi i vetri dell’auto di Ne-
stola. Il movente, dunque, non sembrerebbe
collegato al ruolo di maresciallo dei carabinieri
ricoperto da Nestola fino poco tempo fa. Acqui-
site le immagini degli impianti di videosorve-
glianza presenti nella zona. Sotto choc la
comunità di Copertino. 

«tUtti SgomEnti E SEnZa ParolE»
«L’efferatezza dell’omicidio in cui ha
perso la vita un nostro concittadino, il
maresciallo Silvano Nestola, lascia tutti

sgomenti e senza parole», ha postato la sindaca
Sandrina Schito.
«Un dramma che ha scosso la nostra città», ha
concluso, «siamo vicini al figlio e alla famiglia, in
questo momento di immenso dolore».

Sconcerto e incredulità ad 
Alessano. L?intero paese è 
rimasto attonito, dopo aver 

appreso del suicidio di una donna di 
73 anni, una ex maestra elementare.
La donna, a quanto si apprende, si 
sarebbe gettata nel vuoto dal terrazzo
dell’abitazione che fu della madre, 
ora disabitata.
A nulla è valso l’arrivo dei soccorsi. 
I sanitari non hanno potuta fare altro 
che constata tre il decesso dell’ex 
maestra. Sul posto anche i carabinieri
per le verifiche del caso.

«Se ne va un
altro figlio ga-
latinese e tu

non puoi fare altro che
fare posto dentro al
cuore per contenere
tanta tristezza». Il sin-
daco di Galatina Mar-
cello Amante non
nasconde lo strazio la
scomparsa di Riccardo
Grasso, 53enne del
posto, spentosi dopo
aver lottato contro il
Covid. «Davanti a que-
sta aggressività», conti-
nua Amante, «provia-
mo rabbia e dolore e
tutta la comunità av-

verte un senso di impo-
tenza stringendosi at-
torno alla famiglia di
Riccardo. Lo possiamo
fare solo virtualmente e
anche questo ci sembra
irreale, ma la forza
dell’unità può superare
le distanze. Ricordando
l’affabilità di Riccardo,

la sua premura e la sua
gentilezza», conclude il
sindaco, «esprimo le
mie condoglianze a
Giusy, Francesca e
Chiara, facendomi por-
tavoce di tutta la comu-
nità».
Riccardo Grasso era
una persona cono-
sciuta e molto attiva
nella vita galatinese.
Responsabile della vi-
gilanza dell’Ispetto-
rato Nazionale del
Lavoro di Lecce, si
spendeva socialmente,
dallo sport alle attività
parrocchiali.

Covid: galatina PiangE riCCardo

Tante sanzioni per viola-
zione delle disposizioni an-
ticovid, nel leccese. Come in

occasione della serata del Primo
Maggio con 23 persone identificate
dalla polizia. Il controllo è scattato

dopo una segnalazione di alcuni abi-
tanti della zona che reclamavano per
schiamazzi e musica ad alto volume.
Zona arancione e coprifuoco sem-
bravano non aver impensierito i pre-
senti. Per tutti è scattata la sanzione.

Festa interrotta dalla polizia



Fra pochi giorni,
malgrado le difficoltà
legate all’attuale
situazione di

pandemia, la Colonna di
Sant’Oronzo a Lecce sarà
restituita alla cittadinanza così
come già avvenuto da diverso
tempo con la statua del Santo
Patrono.
Il tempo strettamente necessario
per riprendere fiato e lo spirito
mecenatesco dell’imprenditore
salentino Emilio Colaci riprende
più vigoroso che mai.
Dopo i restauri già conclusi degli
Angeli di Gino Marotta, della
Statua di Sant’Oronzo a Lecce e
del Monumento ai Martiri di
Otranto, in questi giorni
l’imprenditore mecenate
salentino Emilio Colaci lancia
una nuova sfida: il progetto
M.I.O. Salento.

Promozione della memoria e
dell’identità del Salento

Mio Salento è un
progetto di
sponsorizzazione
artistico-culturale che

mira alla promozione della
memoria e dell’identità del
Salento attraverso il restauro dei
suoi monumenti e la
rivalutazione degli artisti che li
hanno realizzati.
Prevede il recupero di importanti
opere salentine che versano in

situazioni critiche e quindi
necessitano di interventi di
restauro più o meno urgenti. 
Interventi che saranno realizzati
senza gravare sulle casse
comunali (quindi sui cittadini)
mediante il già collaudato
sistema delle sponsorizzazioni di
quanti, oltre alla crescita della
propria azienda hanno a cuore
anche la crescita culturale della
propria terra. 
M.I.O. Salento, oltre al recupero,
mira alla valorizzazione delle
opere, della storia e degli artisti
che le hanno realizzate mediante
pubblicazioni, convegni ed

eventi in collaborazione con le
locali sezioni di “Italia Nostra”
e “Società di Storia Patria”.
“Nella vita ci sono degli eventi in
grado di cambiarti, di farti
prendere una strada piuttosto che
un’altra, di modificare le tue
priorità e di farti vedere le cose da
un’altra prospettiva» racconta
Emilio Colaci, «il restauro della
statua di Sant’Oronzo per me è
stato uno di questi eventi. I
numerosi intoppi burocratici, le
difficoltà progettuali, gli imprevisti
che abbiamo affrontato mi hanno
fatto comprendere che c’era uno
stimolo di fondo, più forte della
semplice soddisfazione personale,
che mi spingeva a fare quello che
stavo facendo. Questo restauro mi
ha fatto comprendere quanto le
nostre scelte, il nostro impegno
possono rendere migliore e più
bello il mondo che abitiamo».

«Un atto di rispetto nei confronti 
di chi ha dato tanto a maglie»

Grazie alla fattiva
collaborazione del-
l’assessore Marco
Sticchi e del sindaco

Ernesto Toma il prossimo
intervento del progetto M.I.O.
Salento riguarderà il
monumento di Francesca
Capece a Maglie. 
Il sindaco Toma conferma:
«Dopo aver esaminato tutti i
monumenti della Città di Maglie

bisognosi di restauro, abbiamo
scelto di ridare nuova vita al
monumento alla duchessa
Francesca Capece in Piazza Aldo
Moro. Il nostro vuole essere un
atto di rispetto nei confronti di
una  nobildonna che ha fatto tanto
per la nostra città e che
rappresenta un simbolo per tutti
noi. Aderendo al progetto M.I.O.
Salento», aggiunge il sindaco di
Maglie, «l’amministrazione conta,
in accordo con la Soprintendenza,
di restituire la statua di Francesca
Capece restaurata alla
cittadinanza senza per questo
impegnare alcuna somma

pubblica o gravare sull’economia
dei cittadini magliesi e,
considerato che il restauro sarà
possibile esclusivamente grazie
alla pratica delle sponsorizzazioni,
contiamo sulla disponibilità alla
collaborazione di quelle aziende
che amano Maglie e hanno a cuore
la conservazione delle sue bellezze.
La statua a Fracesca Capece,
tornata a nuovo splendore»,
conclude Ernesto Toma,
«rappresenterà per tutta la
comunità magliese, il simbolo del
riscatto al termine di un lungo e
faticoso percorso segnato dalle
fatiche e dai dolori causati dalla
pandemia».

«Un ringraziamento speciale»,
infine Emilio Colaci vuole
rivolgerlo alla «Ingrosso
Costruzioni di San Donato di
Lecce grazie alla quale è stato
possibile superare le difficoltà
tecniche legate al restauro della
Colonna di S. Oronzo e che, nel
prosieguo di questo progetto,
continuerà ad occuparsi della
parte logistica».
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FranCESCa CaPECE doPo Sant’oronZo
MIO Salento. Il progetto dell’imprenditore mecenate Emilio Colaci sbarca a Maglie
Il sindaco Toma: «La statua restaurata sarà il simbolo del riscatto al termine della pandemia» 

le nostre scelte e il nostro
impegno possono rendere

migliore e più bello 
il mondo che abitiamo

»»
««



Le Fondazioni antiusura del sud
unite in un appello alle Istitu-
zioni: “Fate presto, perché la va-
riante che temiamo sono le mafie”.

Un appello chiaro che non lascia spazio a
fraintendimenti, nessuno potrà fare spal-
lucce e poi dire che non sapeva…
L’appello è firmato, oltre che dalla Fonda-
zione antiusura De Grisantis di Ugento,
da: Fondazione nazionale antiusura Inte-
resse Uomo di Potenza, Fondazione antiu-
sura Paulus di Pozzuoli (NA), Fondazione
antiusura Nashak di Teggiano (SA); Fonda-
zione antiusura S.Matteo apostolo di Cas-
sano allo Jonio (CS), Fondazione antiusura
Exodus 94 di Castellammare di Stabia (NA),
Associazione antiusura don Puglisi – Por-
tici (NA).
“Siamo Fondazioni e Associazioni da anni
impegnate in un quotidiano lavoro di contra-
sto all’usura”, si legge nell’appello, un la-
voro anche e “soprattutto di prevenzione per
evitare che chiunque è impossibilitato ad ac-
cedere al credito ordinario si rivolga poi alle
persone sbagliate”.
Circa 650 interventi di aiuto per un am-
montare complessivo di quasi 8,5 milioni
di euro.
Famiglie nel 58% dei casi, ma anche pic-
coli imprenditori, lavoratori autonomi e
commercianti.
Gente che non riusciva più a sostenere
il costo della vita (nel 43% dei casi), co-
stretta ad affrontare  spese sanitarie
troppo elevate (15%) o che all’improvviso
si è trovata  senza un lavoro (27%) o
anche drammaticamente ostaggio della di-
pendenza da gioco (9%).

tErritori a riSCHio
“Svolgiamo il nostro lavoro pre-
valentemente in Calabria, Basi-
licata, Campania e Puglia”, si
legge ancora, “cioè in quelle re-

gioni del sud Italia indicate da tutti gli istituti
di analisi e dagli esperti come i territori più
a rischio emaggiormente strangolati da
una piovra come l’usura che da queste parti
è sempre più un affare di mafia”.
Ed infatti dal 2016 ad oggi nel 17% dei casi
le Fondazioni su citate si sono trovate ad
affrontare storie di usura: “Una volta su
dieci siamo riusciti ad accompagnare le vit-
time alla denuncia (10,23%); non solo ope-
ratori economici e imprenditori, soprattutto
tante famiglie (84% delle vittime) ormai
allo stremo dopo tanti anni di vessazioni. Ab-
biamo provato a non lasciarli soli: in sette
Tribunali, infatti, ci siamo costituiti parte
civile in dodici grandi processi nei quali
alla sbarra c’erano clan mafiosi poi tutti con-

dannati“. I firmatari dell’appello chiari-
scono che “non rappresentiamo tutte le re-
altà associative del movimento antiusura ma
di certo rappresentiamo il dolore e la fatica
di quelle tante persone che soprattutto in
questo difficile periodo di pandemia stanno
raschiando il fondo del barile per evitare
quell’abbraccio mortale, e tanti altri che in-
vece a quella piovra si sono dovuti necessa-
riamente rivolgere”.

grido di dolorE
Nel 2020, l’anno della pandemia,
le Fondazioni sono intervenute
economicamente in  140 situa-
zioni per una prestazione di ga-

ranzia complessiva di circa un milione e
800mila euro e “ancora una volta sia in
aiuto a famiglie, che in soccorso a commer-
cianti e operatori economici. Almeno  cin-
quanta sono state invece le persone che ci
hanno confidato di essere  in mano agli
strozzini, e nella metà dei casi ci hanno chie-
sto di essere accompagnate alla denuncia”.
Quello delle Fondazioni antiusura è un
grido di dolore: “Non entriamo volutamente
nel dettaglio di richieste specifiche che pure
potremmo fare in quantità considerevole, non
ci soffermiamo in quelle tante proposte ope-
rative di cui spesso discutiamo nelle nostre
riunioni per migliorare le leggi vigenti o
anche per immaginare nuovi strumenti con-
tro l’usura; anche in questo caso avremmo
tante sollecitazioni da avanzare”.
Quello che le Fondazioni antiusura hanno
voluto fare e “solo e semplicemente di lan-
ciare un grido di dolore e di allarme:  fate
presto, ma soprattutto fate”.

“SUBito rEalmEntE in CirColaZionE
l’EConomia a SoStEgno PromESSa”

L’appello è rivolto “ai responsa-
bili della cosa pubblica e a quanti
hanno il potere di manovrare
l’economia, piccola e grande. Lo

diciamo con il rispetto che si deve a chi rap-
presenta le Istituzioni ma anche con la fran-
chezza e la forza di chi sente forte la
responsabilità di parlare perché si porta negli
occhi troppe storie di fatica quotidiana dei
tanti senza voce che, ormai allo stremo per la
perdurante crisi economica e sociale, o si ras-
segnano o si gettano fra le braccia sbagliate
o tramutano quel dolore in rabbia”.
“Fate presto”, insistono, “si metta subito e
realmente in circolazione l’economia a soste-
gno promessa a tanti operatori economici in
difficoltà, perché da tempo si sono esaurite le
loro ultime risorse e gli avvoltoi si aggirano
sempre più intorno alle carcasse”. Fate pre-
sto, “perché la rabbia monta dinanzi ad una
liquidità ormai inesistente e ad una pressione
fiscale, soprattutto da parte dagli enti locali,
che è tornata a togliere il fiato”.
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Covid, QUElla variantE CHiamata maFia
L’appello. La “De Grisantis” di Ugento ed altre Fondazioni antiusura del sud si rivolgono
agli amministratori ed a  “quanti hanno il potere di manovrare l’economia, piccola e grande”
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Grazie al progetto  “Supporto
alle vittime di racket e usura”,
con soggetto attuatore la Fon-
dazione Mons. Vito De Gri-

santis onlus, realizzato nell’ambito
del PON “Legalità” 2014 – 2020 in Puglia,
Basilicata, Calabria e Campania, nasce una
delle più grandi reti del Sud Italia di soste-
gno e prevenzione dell’usura e del racket.
Esperti professionisti pronti a mettere in
campo le proprie competenze per soste-
nere i piccoli operatori economici e le fa-
miglie residenti o domiciliati nel territorio
che vivono una condizione di particolare
fragilità e vulnerabilità sociale ed econo-
mico-finanziaria, in quanto vittime o po-
tenziali vittime dei reati di usura e di
estorsione.
Un’équipe, composta da psicologi, avvo-
cati, commercialisti, esperti del settore
creditizio, del tutoraggio e della comuni-
cazione, garantisce consulenza ed orien-
tamento di tipo giuridico- legale,
commerciale aziendale e finanziario, fina-
lizzati al reinserimento delle vittime - o
potenziali vittime - dei reati di estorsione
e usura, nel tessuto socio-economico.
Nello specifico vengono garantiti i se-
guenti servizi: ) assistenza legale per la re-
dazione degli atti di denuncia, b) analisi
dello stato di salute dell’impresa, c) docu-
mento di valutazione analitica dei danni
subiti, d) predisposizione di un business
plan per rilanciare l’impresa, e) agevola-
zione nell’accesso al credito, facendo leva
sui Fondi di garanzia Antiusura ex Art. 15
L. 108/96 (tali fondi sono destinati a fami-
glie e imprese indebitate che rischiano di

rivolgersi agli usurai). 
Viene garantita anche una consulenza psi-
cologica alle vittime o potenziali vittime,
in modo da aiutarle a fare “esperienza di
accettazione” delle violenze e dei danni
subiti e di accrescere il convincimento di
poter riprendere una vita “normale” e di
riavviare con fiducia l’attività economica
danneggiata. Viene fornita un’attività con-
tinuativa di Tutoraggio e Monitoraggio fi-
nalizzata sia alla riabilitazione sociale ed
affettiva del destinatario che all’accompa-
gnamento del soggetto durante l’intero
percorso intrapreso, sino alla denuncia e
poi durante l’eventuale processo.
Lo sportello Anti Usura della Fondazione
“Mons. Vito De Grisantis” onlus è attivo a
Tricase presso il Centro Diocesano Caritas
in Piazza Cappuccini, 15, (tel. 0833219049
-  antiusura@fondazionedegrisantis.it –
www.fondazionedegrisantis.it). 
La Fondazione Mons. Vito De Grisantis è
stata fondata nel 2011, assecondando la

volontà e il sogno del compianto Vescovo
dal quale prende il nome.
Nella sua esperienza alla guida della dio-
cesi di Ugento – Santa Maria di Leuca,
Mons. Vito De Grisantis volle creare un
fondo che diventasse di supporto per la
creazione d’impresa, indirizzato sia ai gio-
vani disoccupati, sia a coloro che avevano
perso il lavoro. Questo per favorire lo svi-
luppo di una cultura solidale e di un’eco-
nomia rispettosa della dignità di ogni
persona.   Grazie al Fondo di garanzia
“Progetto Tobia”, ad oggi sono state av-
viate 120 piccole attività imprenditoriali e
sono state sostenute 56 famiglie con il mi-
crocredito sociale, con il contributo del
Prestito della Speranza gestito dalla Con-
ferenza Episcopale Italiana.
I numerosi contatti con imprese e famiglie
nel corso di questi anni, hanno fatto emer-
gere l’urgenza di occuparsi anche delle
problematiche legate alla prevenzione ed
al contrasto all’usura, fenomeno presente
pure nel contesto territoriale salentino e
pugliese. Dal 2018, la Fondazione è iscritta
all’elenco provinciale delle associazioni e
fondazioni antiusura, tenuto presso la Pre-
fettura di Lecce e dal 2019 gestisce il
Fondo Speciale per la prevenzione del-
l’usura, con finanziamento da parte del
Ministero dell’Economia e Finanze. La
Fondazione sta anche collaborando con la
Prefettura di Lecce e con associazioni di
categoria, organizzazioni sindacali e le
Forze dell’Ordine, alla stesura di un Proto-
collo di Intesa per la prevenzione ed il con-
trasto dei fenomeni dell’usura e
dell’estorsione in Provincia di Lecce.

Sportello antiusura e racket a tricase
Fondazione Mons. Vito de Grisantis.  Nasce una delle più grandi reti
del Sud Italia di sostegno e prevenzione dell’usura e del racket

“BanCHE latitanti, ora 
Ci voltano lE SPallE”
Le Fondazioni antiusura chie-
dono infine alla politica di “tor-
nare ad esercitare il proprio
primato e anche il proprio ruolo

istituzionale di vigilanza nei confronti di
quelle Banche che paradossalmente proprio
in questo tempo di emergenza stanno rescin-
dendo le Convenzioni con le Fondazioni,
sancite tra l’altro dalla legge, ritenendo sem-
pre più rischiosi i loro interventi, e delle tante
Banche che ci risultano essere sempre più la-
titanti dagli impegni assunti negli anni in cui
sottoscrivevano Protocolli di intesa con le
Istituzioni e le Associazioni pensando che la
lotta all’usura potesse esaurirsi semplice-
mente con dell’inchiostro su un foglio”.
Fate presto, dunque, ma soprattutto
fate, “perché nei nostri territori la variante
del covid esisteva già prima della pandemia e
si chiama mafia, e della sua letalità l’econo-
mia del sud ne conosce le conseguenze da
tempo immemorabile”.

Giuseppe Cerfeda

mailto:antiusura@fondazionedegrisantis.it
http://www.fondazionedegrisantis.it/


Un analisi degli effetti della pan-
demia sul Salento da uno studio
di Gianfranco Esposito, socio-
logo e responsabile del Diparti-

mento Welfare della Cisl.
Come è avvenuto in tutto il Paese e in par-
ticolare nel Mezzogiorno anche in Puglia il
confinamento e la chiusura imposta dalla
pandemia ha prodotto una significativa
perdita di Prodotto interno lordo.
Infatti nella nostra regione il calo del Pil si
è attestato intorno al quattro per cento ri-
spetto al cinque per cento in meno regi-
strato a livello nazionale. Un dato che fa il
paio con l’arretramento anche degli indi-
catori del benessere, se è vero che la Puglia
è la quarta regione italiana per numero di
domande per il reddito di cittadinanza e una
quota di famiglie in povertà relativa, ossia
con una spesa equivalente inferiore alla
metà di quella media nazionale che, nel
2018, era pari al 20% per cento, a fronte
dell’11,8 dell’Italia.
L’emergenza Covid-19 «sta avendo signifi-
cative ripercussioni sul mercato», si legge nel
rapporto.
La quota di occupati nei settori sospesi da
marzo a maggio è stata del 31%; a marzo il
flusso di nuove assunzioni nel settore pri-
vato non agricolo si è ridotto di oltre un
terzo.
Nei primi quattro mesi del 2020 le ore di
Cig autorizzate sono, infatti, quintuplicate
viene sottolineato nella relazione tecnica.
Anche la Svimez, che raramente indugia su
stucchevoli “narrazioni”, nel confronto tra
quest’anno e quello che verrà, prevede per
la nostra regione una marcata recessione.
All’interno di questo fosca cornice notiamo

che è Lecce la provincia ad accusare il
colpo più duro sul fronte economico.
La crisi generata dalla pandemia ha provo-
cato una sforbiciata nei post di lavoro di
non poco conto.
Sono esattamente 2.646 i dipendenti persi
nelle province di  Lecce, Brindisi e Ta-
ranto: di questi, più della metà,
ossia 1.593, sono in provincia di Lecce.
È quanto emerge da uno studio sulle im-
prese attive, riferito al primo semestre di
quest’anno, condotto dall’Osservatorio
Economico di Aforisma School of Mana-
gement.
«Nel Leccese», spiega Davide Stasi, respon-
sabile dell’Osservatorio, «si è passati da
179.128 unità lavorative a 177.535. La per-
dita di questi posti di lavoro è dovuta, princi-
palmente, al mancato rinnovo dei contratti a
termine e per la forte stagionalità del settore
turistico-ricettivo (-1.216 addetti), oltre alla
crisi sul fronte dei servizi di informazione e
comunicazione (-1.427)».
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La situazione di emergenza sa-
nitaria ha contribuito a met-
tere in luce alcune
caratteristiche del welfare ita-

liano, sostanzialmente centrato sulla fa-
miglia come ammortizzatore sociale e
caregiver primario ed imperniato sulla fi-
gura femminile. La pandemia ha infatti
messo a dura prova molte famiglie, le cui
figure più esposte sono state le donne,
chiamate a riorganizzare i ritmi della
quotidianità dividendosi tra lavoro, cura
della casa, gestione delle attività scolasti-
che e dei momenti di gioco dei figli e
spesso assistenza ai familiari più anziani.
Lo rileva  Donna e cura in tempo di
Covid-19, un’indagine di Ipsos per We-
World, i cui risultati dimostrano che il
60% delle donne italiane ha dovuto ge-
stire da sola famiglia, figli e persone an-
ziane, spesso insieme al lavoro: un carico
pesante, che ha portato una donna su 2 a
dover abbandonare piani e progetti a

causa del Covid. Gli ultimi dati Istat foto-
grafano in modo impietoso il fenomeno:
oltre il 70% del lavoro familiare è a carico
della donna; solo il 50% delle donne ha
un’occupazione a tempo pieno; la retri-
buzione del lavoro femminile nel nostro
Paese è tra le più basse d’Europa. In-
somma, le donne in Italia quando lavo-
rano sono discriminate e in ogni caso il
lavoro di cura (dei propri famigliari e
della rete parentale allargata) grava an-
cora oggi sulle loro spalle.
Una situazione che le costringe a un per-
corso “multitasking” che incide a fondo
sul benessere della loro vita. Quando i de-
mografi, i sociologi, gli psicologi   e gli
esponenti sindacali   pongono  oggi con
insistenza   il problema della  concilia-
zione dei tempi di vita e di cura, fanno
sostanzialmente riferimento agli “equili-
brismi” che la donna è costretta a com-
piere per incastrare nella sua vita
quotidiana il lavoro fuori casa.

gli EFFEtti dEl Covid SUll’EConomia dEl
Recessione e diseguaglianze sociali. Questo è il preoccupante scenario che emerge dal rapporto
“L’economia della Puglia 2020” presentato  dalla Banca d’Italia. E in questo quadro le donne…

Lo shock. Imposto dalla fase emergenziale ha 
provocato maggiori impegni di cura e assistenza ai figli
e agli anziani in famiglia, dove la maggior parte del 
lavoro domestico è sempre stato svolto dalla donna

anziani, servizi e impegni di cura 
delle donne al tempo del Covid

maglie – leuca, altro slittamento

La Salerno – Reggio Calabria che
per decenni l’ha fatta da padroni
nei monologhi dei nostrani co-
medians rischia seriamente di

essere scalzata dalla Maglie – Leuca. E se
nel caso dell’A2, l’autostrada del Mediter-
raneo, le gag si basano sulla lungaggine
pluriennale dei lavori, nel nostro caso ne-
anche quello. Perché, in 30 e più anni, am-
modernamento e adeguamento della S.S.
275 sono rimasti sono nelle intenzioni.
L’ultimo capitolo di una stucchevole, infi-
nita, storia è la bocciatura, seppur parziale
della  Commissione Via del Ministero
della Transizione ecologica sul primo lotto
quello che va (dovrebbe andare) da Maglie
alla Zona industriale di Tricase. 
La parziale bocciatura è scaturita dalle ve-
rifiche sulle tutele ambientali rispetto alle
indicazioni dell’ultimo progetto Anas, nel
frattempo rivisto. Il Ministero chiede un
nuovo studio ambientale. La Commissione
Via ritiene che «sussistono alcune criticità
nell’ambito del progetto definitivo presentato
sia con riferimento alle delibere Cipe  92 del
2004 e 76 del 2009 che, intrinseche al pro-
getto stesso,  richiedono approfondimenti
progettuali e/o modifiche a parti di progetto
per rendere il progetto stesso coerente nelle
sue parti». 

Tra queste “parti”: il Piano di Utilizzo
delle terre e rocce da scavo; gli 11 svin-
coli previsti tra Maglie e Tricase;  le aree
di reimpianto degli ulivi che dovranno
essere espiantati. 
Per questo la Commissione ha disposto che
si dovrà procedere all’aggiornamento dello
studio di impatto ambientale e «la rinno-
vazione della procedura di valutazione di im-
patto ambientale». 
Indovinate un po’ quale sarà l’immediata
conseguenza? 
Un nuovo lungo slittamento dei tempi per
un progetto in attesa di essere cantieriz-
zato da 25 anni e che oggi prevede un im-
pegno di spesa di 370 milioni di euro.

g.c.

Impatto ambientale. Parziale bocciatura della Commissione Via del Ministero della Transizione
ecologica sul primo lotto da Maglie alla Zona industriale di Tricase. I tempi si allungano ancora…

CErtiFiCaZionE vErdE PEr
SPoStarSi liBEramEntE

Il decreto-legge n. 52 del 22
aprile 2021 permette a chi è in
possesso della certificazione
verde Covid-19 di spostarsi su

tutto il territorio nazionale, senza le re-
strizioni previste nelle zone arancioni o
rosse.
La certificazione verde è rilasciata in am-
bito regionale in queste tre ipotesi:
1. completamento del ciclo vaccinale con-
tro SARS-CoV-2
2. guarigione da SARS-CoV-2
3. esito negativo di un test molecolare o
antigenico
Ha valore sul territorio nazionale e sarà
in uso fino all’entrata in vigore del Digital
green certificate (DGC).

Il DGC è un certificato cartaceo o digitale
rilasciato in ambito europeo, la cui atti-
vazione da parte del Governo è prevista a
giugno. Permetterà gli spostamenti tra i
27 Paesi membri dell’Unione europea.

DGC. Permetterà gli spostamenti tra i 27 Paesi
membri dell’Unione europea
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Quindi il suo impegno
professionale, con tutti
gli impegni e le respon-
sabilità legate alla cura

domestica, alla cura dei figli e dei
suoi famigliari. 
Questo perché, ancora oggi, in
maniera molto estesa, si ritiene
che il lavoro di cura sia di “com-
petenza” pressoché esclusiva del
mondo femminile.
«Oltre ad un’innegabile arretra-
tezza culturale che ancora caratte-
rizza il nostro Paese e che risulta
evidente nel persistere di tanti ste-
reotipi e luoghi comuni sulla divi-
sione dei ruoli e sulla gestione dei
carichi famigliari, una delle cause
principali di questa situazione è
l’impianto fortemente familistico
del sistema di welfare italiano»,
sottolinea a proposito la socio-
loga Chiara Saraceno, «che tut-
tora delega alle famiglie la
responsabilità di cura sia degli
adulti in condizione di dipendenza,
sia dei bambini”.
Che sia per carenza di risorse o
per incapacità di intercettare i bi-
sogni della collettività, il welfare
pubblico fatica a rispondere
alle esigenze delle famiglie.
Un buon numero di famiglie non
possono contare ancora oggi su
una rete di servizi sociali che con-
senta ad entrambi i genitori di af-
frontare impegni professionali e
responsabilità famigliari con un
minimo di serenità.

Il rischio è quello di un arretra-
mento sociale.
I servizi per le famiglie e l’infan-
zia erano già pochi prima della
pandemia, adesso probabilmente
saranno anche meno.
Bisogna tener conto poi di un
altro importante aspetto: i danni
psicologici prodotti dalla pande-
mia.
La paura della situazione nuova,
inattesa e potenzialmente dan-
nosa per la salute, in una condi-
zione di isolamento sociale,
hanno inevitabilmente incremen-
tato il malessere psicologico, pre-
disponendo al rischio di cadute
depressive.
Particolarmente esposte a questi
effetti perversi   sono le   donne
che si destreggiano,  tra l’impe-
gno lavorativo, la scuola  dei figli
a casa  e la cura delle  persone an-

ziane. In questi mesi di pandemia
è molto cresciuta la richiesta, an-
zitutto per iniziativa sindacale,  di
potenziare l’assistenza al domici-
lio e ridurre i ricoveri in ospedale
e nelle Residenze sanitarie assi-
stenziali.
Ciò che va potenziato sono prin-
cipalmente le prestazioni socio-
sanitarie per la tutela del non
autosufficiente nelle funzioni
della vita quotidiana: per la cura
di sé (lavarsi, vestirsi, nutrirsi,
usare il bagno, muoversi in casa e
fuori) e per la cura dell’ambiente
domestico (fare la spesa, cura
della casa).
Tutele senza le quali è inutile
anche una buona assistenza sani-
taria al domicilio, come ben sa
qualunque operatore sanitario.
Ma questo tipo di interventi non
può consistere solo in poche ore

settimanali attualmente garantite
dagli operatori sociosanitari: le
persone non autosufficienti, per
restare a casa, hanno bisogno di
aiuti per gli atti della vita quoti-
diana tutti i giorni, e in numero
adeguato.
Se ci accontentiamo di un welfare
pubblico che al massimo garanti-
sce poche ore alla settimana con-
danniamo di fatto al ricovero tutti
i non autosufficienti che non
hanno famiglie che possano inte-
grare queste poche ore, o col loro
lavoro di cura o con denaro per
assumere badanti.
«Occorre un’assistenza domiciliare
sociosanitaria fondata»,  so-
stiene Maurizio Motta dell’Isti-
tuto per la Ricerca Sociale, «su
offerte differenziate da adattare
alla specifica situazione del pa-
ziente e della famiglia: assegni di
cura per assumere lavoratori di fi-
ducia da parte della famiglia (ma
con supporti per reperirli e ammi-
nistrare il rapporto di lavoro, ove la
famiglia non sia in grado), contri-
buti alla famiglia che vuole assi-
stere da sé, affidamento a volontari,
buoni servizio per ricevere da forni-
tori accreditati assistenti familiari
e pacchetti di altre prestazioni
(pasti a domicilio, telesoccorso, ri-
coveri di sollievo, piccole manuten-
zioni, trasporti ed
accompagnamenti), operatori pub-
blici (o di imprese affidatarie) al do-
micilio».

La principale indicazione è per-
tanto quella di migliorare e me-
glio articolare l’offerta
di  assistenza domiciliare se,
come  previsto, nei prossimi anni
sono destinati ad aumentare gli

anziani soli e isolati.
Anche   il demografo  Gianpiero
Dalla Zuanna ne avverte l’impel-
lente necessità poiché «i pochi figli
(o sempre più spesso l’unico figlio)
chiederanno agli enti pubblici e al
terzo settore di essere aiutati nel-
l’assistenza socio-sanitaria del ge-
nitore, sempre più spesso di
entrambi i genitori, quando insor-
gono seri  problemi di disabilità».
Riscontri analoghi si hanno in
ambito sindacale. Piero Ragaz-
zini, Segretario Generale  Fnp
Cisl, rimarca e constata con ama-
rezza che «le nostre richieste per un
welfare nuovo, in grado di far fronte
alle sempre più numerose e non fa-
cili necessità di una vita che si al-
lunga, portandosi con sé patologie
croniche da curare con assiduità,
non hanno avuto mai risposte, se
non quelle che si limitavano a con-
cessioni occasionali poco efficaci.
Abbiamo diritto ad una sanità effi-
ciente, all’altezza delle necessità di
una società che cambia, che pre-
senta difficoltà sempre crescenti,
dove quasi ogni famiglia ha al pro-
prio interno un anziano, un invalido
o un disabile a cui prestare assi-
stenza, conciliando il tutto con esi-
genze lavorative e familiari».

SalEnto. Famiglia ammortiZZatorE SoCialE
La donna sempre al centro. Maggiori impegni di cura e assistenza ai figli e agli anziani in famiglia, 
dove la maggior parte del lavoro domestico è sempre stato svolto dalla donna



Laura Marra, 
Mondadori (Tricase)

1) In questo periodo di emergenza
sanitaria la gente si è avvicinata
moltissimo alla lettura, tanto da far
aumentare le vendite di libri del
+23% rispetto al 2019, nonostante
del 2020 siano considerati solo 10
mesi e non 12. Si tenga anche conto
che le librerie sono state tra le
prime attività a riaprire durante il
primo lockdown.

2) Gli aiuti sono arrivati tutti e in
tempi brevissimi e di questo ne
sono molto soddisfatta.

3) Le condizioni per proseguire
non hanno bisogno di presupposti,
ma di volontà. Le mie prospettive
sono molto incoraggianti. Ho sem-
pre avuto la voglia di fare di più,
nonostante non ne abbia le possi-
bilità, ma metto davanti a tutto i
miei progetti. Il prossimo, che è già
in atto, è quello di ingrandire la li-
breria, creando all’interno una sala
lettura, per la presentazione di libri
o piccoli eventi, e un reparto dedi-
cato solo ed esclusivamente ai
bambini.
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Covid 19, loCkdoWn, CriSi FinanZiaria: i  
I ristori dello Stato. «Abbiamo ricevuto un’inezia che non è stata nemmeno lontanamente ristorativa»;
«Non sono bastati neanche per pagare le bollette»; «Sono arrivati in parte e con ritardo»...

oltre un anno di convivenza forzata con l’emergenza
sanitaria causata dal Covid. a voi come è andata?

avete goduto dei cosiddetti ristori dello Stato? 
Se si sono stati soddisfacenti?

in queste condizioni ci sono i presupposti per 
proseguire con la sua attività? E con che prospettive?

Paolo Musarò, direttore di
Villa Zaira (Maglie)

1) Molto male. Abbiamo organizzato
cerimonie solo da fine agosto  al 10 ot-
tobre per quelle coppie più coraggiose
che non hanno rinviato il loro matri-
monio al 2021. Il coraggio ha premiato
quelle coppie, perché nell’estate
scorsa lo svolgimento del matrimonio
non prevedeva l’obbligo di mascherine
e distanziamenti. Quest’anno invece è
tutto un punto interrogativo.

2) La parola «godere» in questo caso
è veramente un eufemismo. Abbiamo
ricevuto un’inezia che non è stata
nemmeno lontanamente  ristorativa.

3) La filiera del Wedding è  da troppo
tempo ferma senza nessun aiuto, pro-
seguendo di questo passo c’è il rischio
che molte attività non riaprano. For-
tunatamente Villa Zaira è una realtà
importante e solida, ma anche l’albero
più grande, se scosso troppo, ne ri-
sente pesantemente. La nostra inten-
zione è  quella di riaprire in sicurezza,
ma di riaprire. Ci rimboccheremo le
maniche ancora di più e proveremo a
vedere la luce in fondo al tunnel.

Enzo Gorgoni, Ottica Gorgoni (Maglie)

1) Ci siamo adeguati, come sicuramente tutte le atti-
vità, alle regole di restrizione e indicazioni
igienico/sanitarie, cercando di offrire al meglio il no-
stro servizio considerato essenziale.
2) Per quanto riguarda i cosiddetti ristori, sono arri-
vati in parte e con ritardo. 
3) Ovviamente ce la metteremo tutta per poter pro-
seguire nella nostra professione che dura da ben tren-
totto anni, sperando che nel più breve tempo
possibile e magari grazie ad un piano vaccinale va-
lido, potremo vedere davvero la luce oltre il tunnel. 

Anna Maria Martines 
Maison, (San Donato di Lecce)

1) Decisamente male, ho avuto un calo almeno del
70% rispetto all’anno precedente.

2) Goduto è una parola grossa, i ristori non sono
bastati neanche per pagare le bollette.

3) Dovesse continuare così assolutamente no,
anche perché tutto ciò che è tasse, contributi,
utenze, continuiamo a pagarlo regolarmente. 

1 2 3
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Sonia Maria Congedo della
Santoro New Srl (Racale)

1) Nei periodi peggiori, causa di
forza maggiore, i nostri operai sono
stati in cassaintegrazione… cassa
integrazione ridicola: al netto di
tutto non era nemmeno il 50%
degli stipendi. 

2) È arrivato il ristoro dell’azienda.
Per tutti i giorni di chiusura forzata,
circa… mille euro!

3) Fortunatamente alla riapertura
abbiamo lavorato normalmente con
un calo tutto sommato sostenibile.
Presumiamo di andare avanti nor-
malmente sperando che il covid sia
presto arginato con la campagna
vaccinale. Non dovesse avvenire in
tempi rapidi, però, la situazione si
aggraverebbe.

SoPravviSSUti rialZano lE SaraCinESCHE
Il futuro. «Con enormi sforzi e tanto impegno cerco di mantenere la barca a galla»; «Se continua
così in molti saremmo costretti a chiudere»; «Metterò davanti a tutto i miei progetti»...

Totò Piccini, Magazzini
Totò Piccinni (Surano, 

Depressa e Tricase)

1) Come penso sia accaduto per
tutte le altre aziende, ne abbiamo
risentito anche noi. Abbiamo cer-
cato di difenderci con tutte le no-
stre forze, anche ampliando i
nostri canali di vendita.

2) Ristori? No, ad oggi non ab-
biamo ricevuto nulla.

3) Con enormi sforzi e tanto im-
pegno cerco di mantenere la
barca a galla, soprattutto perché
abbiamo la responsabilità del pre-
sente e del futuro di circa 50 di-
pendenti. Ovviamente conservia-
mo la speranza che tutto si risolva
per il meglio e che presto pos-
siamo ritrovare una parvenza di
normalità che ci consenta anche
di lavorare con qualche preoccu-
pazione in meno.

Antonia Mauro, 
Antares (Tricase)

1) Purtroppo in questo anno
di emergenza sanitaria le cose
sono andate male, siamo stati
costretti a fare sconti fuori pe-
riodo per poter incassare al-
meno, ma non del tutto, l soldi
per poter pagare i fornitori.
Teniamo conto che comunque
si usciva da 10 anni di crisi ini-
ziata nel 2008, ci si aspettava
una ripresa del mercato... in-
vece col covid....

2) Per quanto riguarda i ri-
stori dello Stato abbiamo go-
duto ben poco, solo i 600 e i
mille euro, e abbiamo otte-
nuto il finanziamento a tasso
agevolato dei 25mila euro che
abbiamo richiesto per poter
pagare i fornitori. Anche con
Draghi non abbiamo potuto
accedere al  bonus a fondo
perduto e, come noi, parecchi
commercianti di Tricase. La
recente, nuova chiusura ha
rappresentato un ulteriore
danno per le imprese. Noi
commercianti, che lavoriamo
sul programmato, abbiamo
inoltrato gli ordini per il pros-
simo inverno, con tanta paura
e senza sapere domani cosa
accadrà. Secondo il mio parere
i ristori dovevano essere cali-
brati in proporzione al rischio

di impresa e non a pioggia
senza nessun criterio. Sono
stati elargiti anche a chi non
ha avuto danni da tutto ciò,
vedi i negozi di alimentari o gli
autonomi che hanno pochis-
simo investimento. 
Un spreco di soldi anche i
bonus monopattino o i buoni
baby sitter per chi lavora in
due (quindi con due stipendi):
non si sta tenendo conto di chi
in questo periodo ha chiuso la
partita IVA e, a mio parere,
non si è fatto nulla per incen-
tivare la produzione, la vera
locomotiva di uno Stato. 

3) In questo condizioni io sto
cercando con tutte le mie
forze di proseguire la mia atti-
vità, visto anche la program-
mazione che sono costretta a
fare. Spero di no ma, se conti-
nua così, penso che in molti
saremmo costretti a chiudere. 

Vito Cazzato di
Sanitaria Fe.Vi. (Tricase)

1) A noi è andata malissimo per una conco-
mitanza di eventi. 

2) Non abbiamo assolutamente goduto dei
ristori dello Stato..

3) In queste condizioni non ci sono i pre-
supposti per proseguire l’attività. Nessun
aiuto soprattutto per i dipendenti mentre
tasse e contributi giorno 16 vanno sempre e
comunque pagati! E se non le paghi sono
pronte le cartelle esattoriali…



«Le imprese della provincia di
Lecce. Analisi e prospettive» è il
titolo della prima pubblica-
zione sulle aziende salentine,

suddivise per sezioni, divisioni e codici
Ateco. All’interno del volume, studi ed ap-
profondimenti inediti, arricchiti da colo-
rati grafici statistici e chiare tabelle, al
fine di rendere i numerosissimi dati, ela-
borati sulle tendenze socio-economiche,
più comprensibili e alla portata di tutti. È
stata stilata, inoltre, per la prima volta, la
graduatoria delle attività più diffuse in
provincia di Lecce.
L’opera – edita dalla sezione di Lecce
dell’Associazione Italiana Dottori Com-
mercialisti (Aidc), con il sostegno della
Banca di Credito Cooperativo di Terra
d’Otranto – è stata curata dal gruppo di
lavoro composto da Davide Stasi (coordi-
natore), Daniel Cannoletta, Giovanni
Santoro, Andrea Tafuro e Giampiero
Cerchi.
«La ricerca, l’elaborazione dei dati e la re-
lativa analisi», si legge nell’introduzione,
«dovrebbero essere alla base delle strategie
e delle politiche da adottare per lo sviluppo
del sistema economico locale e nazionale. Lo
studio delle imprese suddivise per codici
Ateco può fornire un importante supporto
conoscitivo per formulare gli interventi di
sostegno, promozione e valorizzazione delle
imprese, nell’interesse degli operatori eco-
nomici, potendo interpretare, in maniera più
nitida, la “fotografia” del territorio, con van-
taggi anche sul fronte dell’impiego delle ri-
sorse pubbliche perché, nelle fasi di
programmazione economica, si potranno
adottare provvedimenti più puntuali ed ef-

ficaci. I dati», si legge ancora, «testimo-
niano un sottodimensionamento delle
aziende salentine rispetto a quelle presenti
in altre aree del Paese, influenzando, in ma-
niera negativa, la competitività sui mercati.
La soluzione va ricercata, ancora una volta,
nell’aggregazione fra tutte le realtà coin-
volte nei processi economici, per la tutela e
la valorizzazione dei prodotti made in Sa-
lento».
La pubblicazione si compone di un primo
capitolo dedicato alle variazioni congiun-
turali e tendenziali delle imprese attive,
suddivise per sezioni e divisioni. Segue,
poi, un ampio approfondimento sulle lo-
calizzazioni e sugli addetti. Completa il
volume uno studio sulla variazione del-
l’imponibile Iva, per settori economici e
per regioni, al fine di comprendere l’anda-
mento nell’anno 2020 rispetto all’anno
prima. La suddivisione per codici Ateco,
assolutamente inedita, ha reso possibile
stilare una dettagliata graduatoria delle
attività economiche maggiormente eser-

citate in provincia di Lecce.
In particolare, si contano 3.907 aziende di
coltivazione di frutti oleosi (Ateco 01.26);
2.283 imprese di costruzioni di edifici
residenziali e non residenziali (Ateco
41.20); 1.729 bar e altri esercizi simili
senza cucina (Ateco 56.30); 1.546 attività
di commercio al dettaglio ambulante di
altri prodotti non codificato altrove (Ateco
47.89.09); 1.502 ristoranti con sommini-
strazione (Ateco 56.10.11); 1.502 servizi
dei saloni di barbiere e parrucchiere
(Ateco 96.02.01); 1.289 aziende di colti-
vazione di ortaggi (Ateco 01.13.10);
1.192 attività di commercio al detta-
glio ambulante di chincaglieria e bi-
giotteria (Ateco 47.89.04); 1.098 imprese
di installazioni di impianti elettrici in
edifici o in altre opere di costruzione
(Ateco 43.21.01); 975 si occupano di rive-
stimenti di pavimenti e di muri (Ateco
43.33); 951 sono impegnate nell’intona-
catura e stuccatura (Ateco 43.31); 926
affittacamere per brevi soggiorni, case ed

appartamenti per vacanze, bed and break-
fast, residence, ad eccezione di quelli mi-
nori dimensioni non obbligati
all’iscrizione al Registro Imprese (Ateco
55.20.51); 906 imprese di installazioni di
impianti idraulici, di riscaldamento e di
condizionamento dell’aria (Ateco
43.22.01); 900 si occupano di tinteggia-
tura e posa in opera di vetri (Ateco 43.34);
755 aziende di coltivazione di colture
permanenti (Ateco 01.20); 721 attività
di riparazioni meccaniche di autovei-
coli (Ateco 45.20.10); 713 minimercati ed
altri esercizi non specializzati di alimen-
tari vari (Ateco 47.11.40); 635 servizi
degli istituti di bellezza (Ateco
96.02.02); 574 attività di commercio al-
l’ingrosso e al dettaglio di autovetture e
di autoveicoli leggeri (Ateco 45.11.01);
570 ditte di trasporto di merci su strada
(Ateco 49.41); 559 attività di commercio
al dettaglio ambulante di tessuti, arti-
coli tessili per la casa, articoli di abbiglia-
mento (Ateco 47.82.01); 558 aziende di
coltivazione di uva (Ateco 01.21); 549 ri-
storanti senza somministrazione con
preparazione di cibi da asporto (Ateco
56.10.20); 521 macellerie (Ateco
47.22.00); 503 attività di commercio al
dettaglio ambulante di altri prodotti
(Ateco 47.89); 471 attività non specializ-
zate di lavori edili (Ateco 43.39.01); 471
tabaccherie (Ateco 47.26.00); 462 attività
di commercio al dettaglio di confezioni
per adulti (Ateco 47.71.10); 426 sono at-
tive nella locazione immobiliare di beni
propri o in leasing (Ateco 68.20.01); 409
attività di mediazione immobiliare
(Ateco 68.31).
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lE imPrESE Più diFFUSE nEl SalEnto
lE 10 attività Più diFFUSE nUmEro
Coltivazione di frutti oleosi 3.927 3.907
Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 2.283
Bar e altri esercizi simili senza cucina 1.546
Commercio dettaglio ambulante altri prodotti non codificato altrove 1.502
ristorazione con somministrazione 1.502
Servizi dei saloni di barbiere parrucchiere 1.289
Coltivazione di ortaggi 1.192
Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria 1.098
installazione impianti elettrici 975
rivestimento di pavimenti e di muri 951

Analisi e prospettive. Studi ed approfondimenti inediti: la prima pubblicazione 
sulle aziende della provincia di Lecce, suddivise per sezioni, divisioni e codici Ateco

Luigi Derniolo è stato
eletto presidente nazionale
di CAAF Confartigianato
Imprese, il centro di assi-

stenza fiscale dell’associazione di ca-
tegoria. 
Per il salentino Derniolo, già alla guida
di Confartigianato Lecce e membro
della giunta esecutiva, l’incarico è una
nuova conferma da parte dei vertici
nazionali dell’associazione. 
Derniolo avrà il compito di rappresen-
tare i centri autorizzati legati a Confar-
tigianato che offrono servizi
importanti ai cittadini in materia fi-
scale e alleggeriscono il compito di la-
voratori e aziende. 
«Sono contento di questa nuova respon-
sabilità», afferma il presidente Der-
niolo, «L’obiettivo è quello di rafforzare
e consolidare il ruolo dei centri autoriz-
zati di assistenza fiscale, sia a livello na-
zionale che territoriale, soprattutto in
vista della nuova riforma fiscale prevista
per il 2021. 
«Le notizie recenti ci dicono che il Go-
verno è impegnato in un massiccio lavoro
di revisione del sistema fiscale italiano»,
aggiunge il neo presidente nazionale
del CAAF nazionale Confartigianato
Imprese, «una riforma che andrà sicu-
ramente a impattare sui Caaf che hanno
il compito di applicare le norme del fisco.

In questa fase è quindi fondamentale
coinvolgere i centri autorizzati di assi-
stenza fiscale, affinché ci sia una riforma
più equa e che non appesantisca la mole
di ottemperanze a carico delle aziende,
professionisti e tutti i cittadini. In questo
momento storico particolare i Caaf
hanno una importanza strategica e de-
vono essere ascoltati. Non si può definire
lo strumento fiscale, che avrà ricadute
anche di carattere regionale, senza te-
nere conto del contribuito di chi poi
andrà a gestire le tutte le incombenze di
natura fiscale».
«Per questo, anche a livello regionale»,
conclude Luigi Derniolo, «è necessario
istituire subito un tavolo di confronto con
gli addetti ai lavori affinché i centri pos-
sano dare il loro contribuito».

derniolo alla guida di CaaF Confartigianato nazionale
Cambio ai vertici di Confartigianato Imprese. Il galatinese neopresidente nazionale: 
«Riforma fiscale alle porte, coinvolgere subito i centri di assistenza per una misura più equa»

Si chiama “Cippo mistico” il progetto
finanziato dalla Regione Puglia per
Galatina. È un progetto di promozione
del patrimonio culturale della Città at-

traverso la street art e la tecnologia, che si svi-
lupperà all’interno del Museo Cavoti. 
Il progetto è stato curato dall’assessore alla cul-
tura e al polo bibliomuseale Cristina Dettù e il
tema scelto è ricaduto su un aspetto identitario
della Città, ossia il tarantismo. Tra le tante leg-
gende che caratterizzano questo mito, una in par-
ticolare è stata lo spunto per individuare il tema
del progetto.  Ernesto De Martino, nel suo sag-
gio “La Terra del Rimorso” descrive un passag-
gio del percorso di guarigione di una tarantata:
“…ed effettivamente quando nel riquadro del fi-
nestrino apparve un certo albero che valeva come
mistico cippo confinario, la tarantata ebbe un mo-
mento di abbandono”. 
Da qui nasce l’idea del cippo mistico, come fosse
un portale attraversato il quale si accede ad una
zona protetta, ossia Galatina. 
Il progetto è costituito da due interventi: il primo
mira a creare una connessione tra il Museo Ca-
voti e le frazioni coinvolte, favorendo da un lato
la scoperta di questi luoghi e dei loro dintorni,
trascurati dagli abituali percorsi turistici, e dall’al-
tro definendo un originale strumento di promo-
zione del Museo stesso. Sarà realizzato un
murales su un edificio centrale di un immobile
comunale di Noha.
Il secondo intervento, invece, è quello centrale,
attraverso il quale si svilupperà un aspetto fonda-
mentale del tarantismo, ossia lo stato di trance

nel quale cade chi è punto dal ragno. Infatti, pro-
prio con l’obiettivo di avvicinare l’esperienza
dell’osservatore a quella di avvolgente condizio-
namento sarà realizzato un ambiente immersivo,
all’interno del Museo Cavoti, per la fruizione di
contenuti multimediali elaborati proprio sul mito
della taranta.
L’assessore Dettù esprime tutta la sua soddisfa-
zione: «L’approvazione di questo progetto ri-
sponde a tutti i dubbi di chi ritiene questa terra e,
soprattutto, questa Città come lontana dai gio-
vani, dalla realtà nuova e innovativa, lontana da
ciò che può guardare al futuro, invece», ha sotto-
lineato l’assessore Dettù, «la presenza di un pa-
trimonio culturale di altissimo valore e il lavoro
duro e appassionato di chi crede nelle potenzia-
lità di Galatina ha donato alla Città un progetto,
anzi, un’esperienza unica che unisce innovazione
tecnologica e cultura, sviluppo del turismo e pro-
mozione del territorio, valorizzazione del Museo
Cavoti ampliando, in tal modo, i percorsi turistici
della Città e, quindi, la stessa offerta turistica».

il CiPPo miStiCo di galatina

luigi derniolo, presidente
Confartigianato lecce e 
neopresidente del Caaf 
nazionale di categoria
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mEdaglia al valorE aEronaUtiCo
Galatina. Onorificenza a due piloti istruttori del 61° Stormo. «Intervenendo sui comandi di volo in
maniera fulminea, con risolutezza e ardimento, non curanti dell’esporre a rischio la propria vita…»

È stato il Ministro della Difesa,
l’On. Lorenzo Guerini, a con-
segnare personalmente le me-
daglie di bronzo al valore

aeronautico al maggiore Oronzo Sergio
Tarantini e al maggiore Simone Per-
ricci, due piloti istruttori del 61° Stormo,
la scuola di volo internazionale con sede
a Galatina. Il conferimento delle onorifi-
cenze è avvenuto presso lo Stato Maggiore
Aeronautica, nel corso delle celebrazioni
per il 98° anniversario della costituzione
dell’Arma Azzurra. La Medaglia al Valore
Aeronautico è concessa con Decreto del
Presidente della Repubblica su proposta
del Ministro della Difesa, e premia atti di
singolare coraggio e perizia compiuti a
bordo di aeromobili in volo. Gli accadi-
menti per i quali i due prestigiosi ricono-
scimenti sono stati tributati risalgono allo
scorso anno e si riferiscono a due incon-
venienti di volo, distinti fra loro nel tempo

e nello spazio ma accomunati dal fatto
che inconsueti fattori tecnici e ambientali
si sono combinati in maniera del tutto ca-
suale, esponendo gli equipaggi a condi-
zioni incredibilmente critiche che hanno
richiesto azioni immediate e risolutorie
per garantire la sicurezza del personale e
degli assetti coinvolti, nonché l’incolu-
mità della popolazione locale. 
Si è trattato di circostanze che hanno fatto
emergere, nella loro pienezza, la profes-
sionalità e la maestria dei piloti della
scuola di volo salentina che quest’anno si
appresta a compiere ben 75 anni di atti-
vità. Intervenendo sui comandi di volo in
maniera fulminea, con risolutezza e ardi-
mento, non curanti dell’esporre a rischio
finanche la propria vita, forti di un baga-
glio di conoscenze, esperienze e valori di
straordinaria caratura, i due istruttori
sono così riusciti a scongiurare il deterio-
rarsi della situazione emergenziale. 

Gesta eroiche di piloti che addestrano
altri piloti, a dimostrazione del livello
professionale del personale del 61°
Stormo e a garanzia dell’elevatissimo pro-
filo dei piloti dell’Aeronautica Militare ita-
liana. Forse è proprio per questo che
sempre più partner internazionali auspi-
cano di poter entrare a far parte del nostro
sistema addestrativo, un sistema in conti-
nua evoluzione che continuerà a investire
sul territorio salentino per consolidare il
proprio posizionamento internazionale. Il
colonnello pilota Filippo Nannelli, Co-
mandante del 61° Stormo, si è dichiarato
«orgoglioso di avere tra le fila dei nostri
istruttori, professionisti del calibro dei mag-
giori Tarantini e Perricci, due validissimi ed
esperti piloti, ma soprattutto due uomini va-
lorosi e leali. La loro capacità di mantenere
equilibrio e controllo, anche in frangenti al-
tamente critici, è frutto di impegno, dedi-
zione e continuo addestramento. Volare è la

nostra passione e la nostra professione, ma
è soprattutto un servizio per il Paese: ogni
giorno operiamo nella consapevolezza dei
rischi correlati al nostro agire ma preparati
a gestire situazioni complesse, come quelle
occorse ai due aviatori, sicuri dei nostri
mezzi e pienamente coscienti delle nostre re-
sponsabilità. Ricerchiamo in ogni nostra at-
tività la massima sicurezza. Ed è per questo
che una porzione importante dei corsi di pi-
lotaggio che il 61° Stormo eroga a favore dei
frequentatori piloti italiani e stranieri, è de-
dicata a come confrontarsi con la compo-
nente rischio e a come affrontare ogni
tipologia di emergenza in volo. Oltre allo
studio teorico e alla pratica effettuata sui
sofisticati sistemi di simulazione in dota-
zione, la perfetta gestione di eventi reali
rappresenta, ai fini dell’apprendimento delle
abilità necessarie per il volo, ancor di più
esempio per i giovani aviatori e lustro per
questa Scuola che mi onoro di comandare».



Un treno da non per-
dere: la tradizione agri-
cola può giocare a
nostro favore e rilan-

ciare l’economia salentina se sa-
remo bravi a cogliere le
opportunità. 
Lo sostiene il presidente nazionale
di Turismo Verde, il tricasino Giu-
lio Sparascio: «Non dobbiamo per-
dere  lucidità a causa degli eventi
negativi legati al covid e creare i pre-
supposti per il rilancio. Il mondo
agricolo può fungere da volàno no-
nostante noi salentini siamo già da
tempo alle prese con un’altra epide-
mia, questa volta vegetale, come la
xylella, una ferita aperta dal 2013».
Per il presidente di Turismo Verde
«dobbiamo elaborare il lutto e guar-
dare avanti perché c’è in gioco il fu-
turo della nostra terra e dei nostri
figli».
Citando Einstein, “non possiamo
pretendere che le cose cambino, se
continuiamo a fare le stesse cose “.
Per il genio del XX secolo,
“la  crisi è la più grande benedi-
zione per le persone e le nazioni,
perché la crisi porta progressi. La
creatività nasce dall’angoscia
come il giorno nasce dalla notte
oscura”.
È questo il principio che spinge
Sparascio ad insistere sul concetto
che «proprio ora il territorio rurale,
l’agricoltura, possono dare un
grande contributo al nostro futuro.
Sia per quanto riguarda l’attività

produttiva cosi come tradizional-
mente intesa per la produzione di
alimenti, di cibo genuino, sia con
l’agricoltura di servizi che sta pren-
dendo sempre più piede».

agri welfare
Quello di cui si parla,
concetto caro al presi-
dente di Turismo Verde,
è l’agricoltura multi-

funzionale, con «le imprese agri-
cole che diventano aziende di
produzione di servizi alle persone
oltre che di beni alimentari: dall’in-
clusione sociale, alla riabilitazione a
tutta una serie di attività di servizi
sociosanitari per i quali già esistono
legislazione, linee definite, pro-
grammi, progetti e finanziamenti
che favoriscono il trasferimento
delle attività di welfare nelle campa-
gne. Le popolazioni urbane hanno
compreso che il mondo agricolo può
generare benefici inclusivi, favorire
percorsi terapeutici, riabilitativi e di
cura; non a caso si parla di strutture
agrosanitarie che affiancano l’ospe-
dalizzazione con l’anziano, il pa-
ziente, che in fase di riabilitazione
invece di rimanere in ospedale viene
spostato nelle strutture in campa-
gna. Parallelamente c’è grande at-
tenzione per la nuova pedagogia
naturale. Uno sviluppo in tal senso,
inoltre, può sostenere l’inserimento
sociale e lavorativo delle fasce di po-
polazione svantaggiate e a rischio di
marginalizzazione; può favorire la

coesione sociale, in modo sostan-
ziale e continuativo».

«i Comuni si attrezzino altrimenti
resteremo fuori da tutto»

Proprio per quanto ri-
guarda quest’ultimo ca-
pitolo, oltre tutte le
opportunità e le propo-

ste legislative sulla Politica Agri-
cola Comune (Pac) per il periodo
2021-2017 è in arrivo «quel reco-
very plan di cui tanto si parla», e
che «ha previsto grosse cifre per la
realizzazione di attività di agriasilo,
agrinido, agritata servendoci su un
vassoio una serie di ghiotte grosse
opportunità. Ma…».
Appunto c’è un “ma” che rischia
ancora una volta di compromet-
tere la crescita e la competitività
del nostro territorio.
Prima la premessa: «Per accedere
ai finanziamenti, garantirci una via
di sviluppo, occorrono conoscenze e
competenze. Se non conosci a fondo
gli ingranaggi o non ti rivolgi a per-
sone competenti, sei fuori. È  quanto
accade nell’Italia meridionale, in
particolare nel nostro Salento: per
cogliere tutte le nuove opportunità,
che garantirebbero ciò di cui più si
sente il bisogno oggi, vale a dire la-
voro per i giovani per le donne,
dovremo dare vita ad una vera e
propria rivoluzione culturale. Nelle
nostre campagne abbiamo bisogno
di un ricambio generazionale: gli
addetti oggi sono quasi tutti sopra i

60 anni e rischiamo seriamente che
la nostre tradizioni agricole vadano
presto perdute. Per evitare che ac-
cada è necessario che più azioni
confluiscano tra loro per comunicare
come l’agricoltura non sia più solo
fatica con poche possibilità di cre-
scita e di reddito come poteva, in-
vece, essere una volta. L’agricoltura
oggi oltre ad essere meccanizzata,
usare la robotica e tutta la tecnolo-
gia a disposizione, offre un ventaglio
di possibilità diverse su cui indiriz-
zare la propria impresa».
Per Giulio Sparascio, però, il pro-
blema vero e proprio è che «l’uti-
lizzo dei territori è a discrezione dei
Comuni. Sono gli Enti municipali
che decidono se un terreno debba
essere edificabile o agricolo. La loro
attività di programmazione indi-
rizza l’utilizzo del territorio. Mi
duole dirlo, ma i nostri Comuni non
sono attrezzati. A vedere spopolarsi
sempre di più la campagna a fronte
dei tanti finanziamenti messi a di-
sposizione, c’è da chiedersi come
mai non ci sia interesse per la reda-
zione di un piano strategico di svi-
luppo rurale. Un piano di sviluppo
integrato che ogni Comune dovrebbe
redigere. Oggi sembra un’utopia
perché gli Uffici tecnici comunali non
hanno né le risorse né le competenze
per realizzarlo».
L’assenza di un piano strategico di
sviluppo rurale ha un primo ef-
fetto immediato: «Un’azienda
quando compila il bando per acce-

dere ai finanziamenti si ferma da-
vanti alla richiesta delle necessarie
autorizzazioni che non può evadere.
Gli si blocca tutta la procedura e può
dire addio ai finanziamenti». 
Per il presidente di Turismo Verde
«i Comuni dovrebbero intanto pro-
muovere iniziative, anche attraverso
l’organo istituzionale del Consiglio
comunale, sullo sviluppo rurale per
conoscere, condividere e informare
sul’iter procedurale. Soprattutto,
però, dovrebbero attrezzarsi, stabi-
lendo le linee di sviluppo per la va-
lorizzazione del territorio e della
comunità e poi mettere a disposi-
zione uno sportello guida che ac-
compagni accompagni l’imprendi-
tore agricolo al completamento del-
l’iter fino al finanziamento».
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«i noStri ComUni dEvono rEdigErE Un Pia    
Il presidente nazionale di Turismo Verde. Giulio Sparascio: «Necessario un Piano che riesca ad armon            
se decidi di avviare un agriasilo, ti imbatti in una serie di vincoli. Fare impresa ha le sue tempistiche, se c            
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      ano di SvilUPPo rUralE»
              nizzare tutte le disposizioni esistenti sul territorio. Non è possibile che, 
                    ci si perde nei meandri della burocrazia si finisce per mollare tutto»

Coinvolgere le persone e i luoghi
La Regione Puglia ha emanato dei
finanziamenti per chi ha subito i
danni della Xylella. Ma è stata
una goccia in mezzo all’oceano e

solo pochissime aziende del nostro territo-
rio hanno potuto accedere. Al bando della
rigenerazione olivicola per l’eradicazione e
la ripiantumazione degli olivi che preve-
deva un budget di 40 milioni si sono pre-
sentate 8mila aziende per una capacità di
finanziamento di 200 milioni. Di questi 40
milioni alle aziende del sud Salento son toc-
cate le briciole, insufficienti a ricomporre il
paesaggio e rivitalizzare il territorio. Per il
rilancio serve molto di più.
«Importante», aggiunge, infatti, Sparascio,
«che ogni territorio provveda ad un studio sto-
rico attraverso la testimonianza ancora acces-
sibile degli anziani contadini, che riveli cosa si
coltiva meglio e dove. Se a Tricase, giusto per
fare un esempio, coltivi le fave sulla “Ma-
donna di Fatima”, non avrai successo al con-
trario di quanto accadrebbe al “Mito”… In
questo modo si coinvolgerebbero i luoghi e le
comunità. Al pari delle coltivazioni, ogni Co-
mune o territorio può decidere in cosa specia-
lizzarsi per i servizi: agrinido o strutture per
anziani? Se il Comune riuscisse a dare una
programmazione, un orientamento in tal
senso, tutto sarebbe più logico e semplice». 
La vera preoccupazione, però, è data dal
fatto che a riguardo « già esistono normative,
leggi e bandi di finanziamento. Non possiamo
permetterci di aspettare “tempi migliori” o che
i Comuni si attrezzino. Se non vogliamo rima-
nere al palo come sempre, bisogna fare presto,
cogliendo al balzo anche le possibilità del re-

covery plan allo studio dell’Europa. Le comu-
nità di Tricase, di Gagliano del Capo o di
Patù devono avere gli stessi diritti di parteci-
pare ai finanziamenti di quelle di altre parti
d’Italia o d’Europa. Perché questo avvenga i
Comuni in primis e poi le Agenzie di sviluppo
e gli Enti sovracomunali, devono attrezzarsi».

invito ai Comuni
Infine il presidente nazionale di
Turismo Verde ribadisce l’invito
ai Comuni per la realizzazione di
un Piano di Sviluppo Strategico

Rurale Integrato che renda facile il compito
ai giovani che vogliano investire il loro fu-
turo nelle campagne.   
Gli amministratori comunali, secondo Giu-
lio Sparascio, hanno il compito di «rimuovere
gli ostacoli e offrire soluzioni. Tutti devono fare
la propria parte. Basta limitarsi all’ordinaria
amministrazione, nascondendosi dietro alla
scusa che lo Stato non eroga più soldi ai Co-
muni. L’imprenditore agricolo non può più es-
sere lasciato da solo, agire di sua iniziativa e
vedersi bloccato il finanziamento e tutto il suo
progetto perché sul territorio c’è un qualsivo-
glia vincolo. Bisogna che quel Consiglio comu-
nale decida dove vuole andare, redigendo un
Piano agricolo al pari di come si fa per quello
urbanistico. Un Piano che riesca ad armoniz-
zare tutte le disposizioni esistenti sul territo-
rio. Non è possibile che, se decidi di avviare un
agriasilo, ti imbatti una volta nel vincolo del
Parco, un’altra in quello della Sovrintendenza
paesaggistica... Sei accerchiato e hai bisogno
di una guida. Fare impresa ha le sue tempisti-
che, se ci si perde nei meandri della burocrazia
si finisce per mollare tutto». 

Giuseppe Cerfeda

Il Comitato Ulivivo, sostenuto da diverse as-
sociazioni e gruppi di agricoltori, ha inoltrato
alla Regione Puglia e agli enti competenti un
appello per riesaminare il “Piano di Azione

per contrastare la diffusione di Xylella Fastidiosa in Pu-
glia”, volto all’imposizione di trattamenti fitosanitari, pe-
ricolosi per l’ambiente, l’entomofauna (api e altri insetti
impollinatori) e la salute umana, unitamente all’espianto
di ulivi, anche plurisecolari, e di altre piante il più delle
volte sane, senza un solo sintomo di disseccamento. «A
dispetto e contrariamente a quanto previsto dalla Legge
sulla partecipazione popolare voluta dal presidente Emi-
liano», le associazioni promotrici «non hanno mai ricevuto
alcuna risposta all’appello». Pertanto, il Comitato Ulivivo
ha proseguito nella sua campagna di sensibilizzazione, ri-
cevendo l’appoggio e il sostegno di 70 associazioni e co-
mitati, diffusi su tutto il territorio nazionale, che si vanno
ad aggiungere alle prime 15 adesioni. «A più di 7 anni
dall’inizio dell’emergenza xylella», sostengono dal Co-
miatto, «la Regione continua ad ignorare la mancanza di
nesso fra il disseccamento degli ulivi in Salento e la
presenza del batterio, come dimostrato da diversi studi.
Parimenti vengono sistematicamente ignorate tutte le
pratiche e le pubblicazioni scientifiche volte alla cura e al
recupero degli oliveti disseccati. In questi anni, l’obiettivo
dichiarato della lotta alla Xylella ha celato una guerra al
patrimonio degli ulivi monumentali, che si vorrebbero so-
stituire con impianti superintensivi di varietà brevettate».  
Lo stesso Ministero dell’Ambiente che nel Catalogo dei
Sussidi Ambientali, classifica i finanziamenti «per il rilan-
cio del settore olivicolo nelle aree colpite da Xylella fasti-
diosa” come SAD, “sussidi ambientalmente dannosi” in
quanto favorirebbero «una riduzione di diversità di specie
esponendo le stesse a nuove epidemie in futuro», mentre
«l’obiettivo dovrebbe essere quello di diversificare in ter-
mini genetici per minimizzare il rischio futuro».
Pertanto 85 associazioni e comitati da tutta l’Italia rinno-
vano l’invito ad Emiliano ed agli assessori competenti a
riesaminare tutte le politiche finora attuate in relazione al
fenomeno del disseccamento, e denunciano con forza
come l’obbligo di trattamenti fitosanitari tossico-nocivi su
larga scala per l’ambiente e la salute umana e ai finanzia-
menti SAD per reimpianti super-intensivi possa essere de-
finito con un solo nome: Ecocidio.

Stop Ecocidio
Xylella. La Puglia chiama, l’Italia
risponde. 85 associazioni e 
comitati contro i fitosanitari

»»Basta limitarsi all’ordinaria 
amministrazione, nascondendosi

dietro alla scusa che lo Stato 
non eroga più soldi ai Comuni

agli amminiStratori

giulio Sparascio



Con determina diri-
genziale datata 15
aprile, del Diparti-
mento Mobilità, Qua-

lità Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio – Sezione
Politiche Abitative, la Regione
Puglia ha approvato la graduato-
ria definitiva delle proposte am-
missibili a finanziamento
nell’ambito del Programma
dell’Abitare Sostenibile e Soli-
dale.
Fra queste, il progetto di ade-
guamento e ammodernamento
della Zona Draghi presentato dal
Comune di Tricase per un importo
di 505.000 euro, di cui 500.000
euro finanziati dalla stessa Re-
gione.
«Ottenere risorse economiche per la
riqualificazione di aree spesso ca-
ratterizzate da carenza di infra-
strutture e servizi e conseguenti
condizioni di disagio è il miglior
modo di rispondere alle istanze dei
cittadini», ha commentato con
soddisfazione il sindaco di Tricase
Antonio De Donno,
secondo cui «cogliere
le opportunità regio-
nali, nazionali e inter-
nazionali è la chiave di
volta per l’azione amministrativa
degli enti locali».
“Grazie all’impegno
del nostro ufficio tec-
nico», conclude il sin-
daco Antonio De
Donno, «nei prossimi

mesi saremo in grado di consegnare
alla città un’area rigenerata e ri-
spondente a criteri quali efficienza
energetica, sostenibilità e qualità».
In dettaglio, l’idea progettuale
ammessa a finanziamento pre-
vede la riqualificazione del-
l’area dotandola di attrezzature
sportive, di luoghi di integra-
zione e socializzazione, educa-
zione e formazione per tutte le
fasce della popolazione: oltre alla
realizzazione di un campo poli-
funzionale per calcetto, basket e
pallavolo, è prevista un’area per
le bocce, mentre una parte del-
l’area a verde sarà dedicata ad at-
tività ludiche per i bambini.

Lo spazio urbano aperto sarà poi
dotato di ampie zone a parcheg-
gio, ben illuminato e video sorve-
gliato: si provvederà
all’allargamento e sistemazione
dei marciapiedi con l’elimina-
zione delle barriere architetto-
niche, un nuovo tappetino
stradale, la sistemazione dei par-
cheggi ed un innovativo sistema
di pubblica illuminazione.
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triCaSE: mEZZo milionE PEr la Zona dragHi
Finanziamento regionale. Oltre 200 mila euro per la riqualificazione del quartiere. 
Il sindaco Antonio De Donno: «Soddisfazione per la risposta alle esigenze dei cittadini»

Succede a Tiggiano, anzi è già successo, l’anno scorso,
2020. E’ l’anno in cui il nostro borgo avrebbe dovuto cele-
brare i 750 anni della sua storia, dico storia non mito, non
leggenda. Tiggiano dai documenti da me scovati, dal 1270

comincia a far parte della dominazione angioina e dunque viene accor-
pata alla Contea di Alessano, insieme ad altri paeselli della cintura della
contea. Conosciamo tutti i feudatari che compravendevano la contea
di Alessano, compresa Tiggiano. Possiamo documentare come i penul-
timi feudatari furono i Gallone di Tricase. Gli ultimi furono i nostri Se-
rafini-Sauli, sino a quando la feudalità non venne soppressa da
Napoleone Bonaparte con la legge 2 agosto 1806. Rimaneva comunque
nella convinzione del popolo minuto il titolo di barone e di baronessa.
Maria fu l’ultima esponente di un mondo che ebbe termine con la sua
scomparsa, come a Tricase lo ebbe con la scomparsa dell’ultima Princi-
pessa. Per celebrare l’avvenimento, anche se in tono minore, a causa
del Covid 19, concordai col sindaco la stampa di 50 copie della storia
che avevo completato molti mesi prima della fine del 2020. Il sindaco
mi rinviava all’Assessore alla Cultura, il quale mi rinviava di giorno in
giorno, dicendomi: “Si, si, dobbiamo vedere”. E questo per parecchie
volte, come il sindaco non ha mai trovato il tempo per compilare la pre-
fazione al volumetto che gli aveva dato per presa visione. Li ho solleci-
tatI più volte; Sindaco ed assessore, anzi mi promettevano che mi
avrebbero dato la possibilità di farmi fare un’intervista filmata, affinchè
rimanesse nella storia di codesta comunità, non solo il cartaceo, ma
anche il filmato. Niente di tutto questo! Ho sollecitato più volte i due
esponenti, ai quali se ne  aggiunse anche un terzo, il vicesindaco. Li ho
pregati più volte  a far affiggere almeno qualche manifesto ed uno stri-
scione in piazza Castello con la data 1270-2020, per informare la citta-
dinanza e suscitare in loro un po’ di orgoglio. Alla scadenza dell’anno
2020 non è successo nulla, sono rimasti solo i plurimi: “Si,si …..e poi ve-
diamo”... Dopo quattro mesi dalla fatidica fine del 2020, ho deciso di
denunciare l’accaduto. Capisco il Covid 19, capisco l’affanno per i tanti
altri problemi amministrativi, cerco di mettermi  nei panni di un ammi-
nistratore di un comunello di nemmeno 3mila anime, capisco la crisi
economico-finanziaria, capisco l’avvicendamento, capisco tutti i pro-
blemi amministativi, ma non capisco la presa per i fondelli verso un do-
cente, un ex amministratore per 15 anni consecutivi,  di uno storico
locale al quale non mancano le argomentazioni di biasimo verso l’intera
popolazione di Tiggiano e verso la mia dignità di uomo prima di tutto!  

Rocco Margiotta

«i 750 anni di tiggiano»
Riceviamo & Pubblichiamo

nasce il Centro medico di Castiglione d’otranto
Il Centro Medico di Casti-
glione è oggi realtà. Dallo
scorso 3 maggio i cittadini
residenti a Castiglione

d’Otranto (frazione di Andrano) pos-
sono usufruire di un importante pre-
sidio sanitario a tutela della
salute dei singoli e delle fa-
miglie.
La sede è ubicata nei locali
dell’ex Scuola Media in
via Galilei presso i quali
saranno garantite le visite ambulatoriali di
Medicina Generale e alcune consulenze spe-
cialistiche programmate per la prevenzione
delle patologie croniche, organizzate dal Di-
stretto Socio Sanitario di Poggiardo. 
Un risultato raggiunto grazie alla stretta col-
laborazione con il direttore del Distretto,
Virna Rizzelli, e con il contributo dei me-
dici di base che hanno cooperato per il rag-
giungimento di questo importante obiettivo. 
«Al fine di garantire a tutti i cittadini, e in par-
ticolare ai soggetti fragili, un’assistenza sani-
taria adeguata», », afferma Virna Rizzelli,
«si è proceduto, in sinergia con l’amministra-
zione comunale e con i medici di base, alla rea-
lizzazione di un ambulatorio di medicina
generale in Castiglione. La presenza dei MMG
e la periodica collaborazione del Distretto di
Poggiardo per le malattie croniche in tale sede
assicurano ai cittadini un’efficiente assistenza
sanitaria di prossimità», afferma Virna Riz-
zelli, direttore del DDS di Poggiardo.
«Con il potenziamento dei servizi sanitari nella
frazione di Castiglione», le fa eco Domenico

Balestra, assessore alle Politiche della
Salute del Comune di Andrano, «si
consegue un obiettivo importante che

estende e rafforza la capa-
cità di tutela della salute. Il

Distretto Socio-Sanita-
rio ha accolto e soste-
nuto la richiesta

avanzata dall’amministra-
zione comunale». 

“Castiglione beneficerà di
un servizio che attesta

l’importanza della cura delle persone e
delle famiglie», dichiara il Vicesindaco
Rocco Surano, «come amministratore e come
castiglionese non posso che ringraziare quanti
hanno reso possibile questo importante risul-
tato che consente all’amministrazione comu-
nale di rispondere con efficacia ai bisogni
dell’intera Comunità in termini di conserva-
zione e incremento dei servizi resi nella fra-
zione».
Il sindaco Salvatore Musarò non nasconde
la sua soddisfazione: «Esprimo il mio compia-
cimento per l’obiettivo raggiunto anche in con-
siderazione del grande lavoro che ci ha visti
impegnati come Amministrazione Comunale.
In questo momento di grande difficoltà e di
emergenza pandemica ci siamo incaricati di
dare una risposta concreta in termini di servizi
alla persona. Ringrazio il direttore generale
della ASL di Lecce, Rodolfo Rollo e il direttore
del Distretto di Poggiardo per la preziosa col-
laborazione così come ringrazio i Medici di
Base per la disponibilità ad assecondare il no-
stro progetto».

Malfunzionamento del varco di
Zona a Traffico Limitato e multe
a pioggia ingiustificate a cavallo
tra febbraio e marzo. Problema

risolto oppure no? Stando a quando ci scrive
un nostro lettore,  Ippazio Ghionna, pare
proprio di no: «Scrivo in relazione all’ormai
nota vicenda delle multe a pioggia che molti
concittadini di Tricase si sono visti recente-
mente recapitare per aver circolato in zona a
traffico limitato (periodo febbraio – marzo
2021), senza esserne autorizzati; questione
che pare sia stata risolta con l’accertamento
di un malfunzionamento del (solo) pannello
elettrico del rilevatore fotografico posto al-
l’ingresso di Piazza Pisanelli», la premessa.
Poi Ghionna va al punto: «Ebbene, mio mal-
grado, mi trovo costretto ad evidenziare che
il problema non è affatto risolto, avendo io
stesso ricevuto il 23 aprile scorso notifica di
ben nove verbali per violazioni del Codice
della Strada in relazione al varco elettronico
di via Tempio; violazioni che avrei compiuto
in un arco temporale che va dal 19 febbraio
al 27 marzo, passando attraverso un pre-
sunto varco attivo».
«Risiedo in via Delle Conce e sono perfetta-
mente a conoscenza dell’esistenza del rileva-
tore fotografico posto all’ingresso di via
Tempio», sottolinea il nostro lettore, «perciò
tutte le volte che ci sono passato, insieme a
mia moglie, abbiamo prestato entrambi at-

tenzione all’indicazione riportata sul pannello
elettrico del rilevatore: quel pannello, in tutti
i passaggi effettuati, esponeva la segnaletica
scritta di “ZTL Non Attiva – ZTL Opened” ed
il connesso colore verde, ed è su questa se-
gnaletica che ho fatto affidamento».
«Se la segnaletica fosse stata diversa, salvo
considerarmi uno stolto o un inetto», insiste,
«non avrei reiterato per ben 9 volte lo stesso
comportamento! Adesso mi ritrovo a dover
far fronte al pagamento di nove multe, tutte
identiche, o comunque ad accollarmi i costi,
non meno onerosi, dei ricorsi davanti al Giu-
dice di Pace. Credo di non essere il solo a tro-
varmi in questa situazione, all’evidenza
anomala e ingiusta», aggiunge Ghionna, che
si chiede: «È legittimo gravare in questo
modo un cittadino che si è semplicemente fi-
dato della segnaletica elettronica? Perché
non si approfondisce l’indagine anche sul
funzionamento del pannello a messaggio va-
riabile di via Tempio?».
«Sto procedendo personalmente a segnalare
la vicenda all’amministrazione comunale»,
conclude, «ma mi auguro che, anche attra-
verso la risonanza data dal suo giornale, la
questione non venga considerata chiusa con
l’archiviazione delle multe relative al varco di
Piazza Pisanelli e che piuttosto vi sia un at-
teggiamento di coerenza anche in ordine alle
multe irrogate per i passaggi effettuati nella
ZTL da via Tempio».

tricase, Ztl: «raffica di 
multe anche in via tempio»



Ci risiamo. Ormai, sembra es-
serci una cadenza precisa. Così
come periodicamente arrivano
le cambiali o in tv mandano in

onda le repliche di Montalbano, allo
stesso modo arriva puntuale il TIR di
fango che, con il suo carico, mette in cat-
tiva luce Casarano ed i suoi abitanti. Poco
importa poi se la notizia che crea quel
fango sia vera, un pizzico vera e poi gon-
fiata o assolutamente inventata… l’im-
portante è parlar (male) di Casarano. 
Che sia essa l’emergenza mafia (è da un
po’ che non vien fuori e quindi suppongo
sia imminente) o gruppi di clienti positivi
al covid che passeggiano beatamente e
colpevolmente all’interno dei supermer-
cati (dopo la gogna a livello nazionale si
è scoperto essere una cosa totalmente in-
fondata) o peggio assembramenti scanda-
losi e incoscienti ai funerali (perché si sa
che il virus colpisce ai funerali e non
quando i tifosi, magari del Lecce e magari
dieci volte tanto, vanno in corteo verso lo
stadio), l’importante è scrivere, intin-
gendo la penna nel fango e lasciar poi ai
social amplificarne l’effetto. 
Ancora una volta i protagonisti di questi
ultimi giorni sono quei cattivi ragazzi
degli ultras, quegli esagitati e rozzi che ur-
lavano la domenica (quando si poteva) sui
gradoni della curva, che urlano fuori dagli
spogliatoi sia che siano felici, sia che ab-
biano da recriminare, e che urlano poi sui
social in maniera altrettanto sguaiata. 
A ben pensarci, fino a quando si parla e si
sparla di loro solo sui social, si potrebbe
anche sorvolare; si sa: ognuno è direttore
editoriale di sé stesso e quindi ognuno si

prende la responsabilità di ciò che scrive,
ma quando a scrivere fatti totalmente in-
fondati (o quantomeno con un briciolo di
fondamento, esasperato poi nei termini e
nelle descrizioni pur di “creare la noti-
zia”) è una testata regolarmente ricono-
sciuta, con tanto di direttore editoriale e
redazione, ci si chiede sempre se il fatto è
frutto di sciatteria giornalistica o di un ac-
canimento mediatico nei confronti di un
gruppo di persone o peggio di un’intera
città. 

La notizia di qualche giorno fa riportava
che un gruppo di ultras, esasperato dal-
l’assenza di risultati sul campo, avesse
dapprima manifestato veementemente al
di fuori degli spogliatoi e poi via via, in un
crescendo sempre più esagitato, avessero
anche fatto irruzione (“raid” il temine
usato) all’interno degli spogliatoi stessi,
aggredendo e minacciando i calciatori. Il
titolo ad effetto terminava con un “la
Digos indaga” che fornisce ovviamente
valenza e gravità a quanto pubblicato. 
Ora, a parte che la Digos indaga a prescin-
dere, sia che venga pubblicata una notizia
del genere da una testata, sia che venga
pubblicata in un post su facebook, di-
ciamo pure che è il loro mestiere e quindi
nulla aggiunge e nulla toglie alla notizia
lanciata ma quel che lascia sgomenti è il
fatto che, in questo caso, la notizia… non
c’è. Cercando, infatti, di capire e di far luce

sui fatti, ascoltando i protagonisti ed i te-
stimoni, quel che in realtà è accaduto è
una semplice manifestazione di dissenso,
sicuramente colorita ed intensa, da parte
di un gruppo di tifosi (in rappresentanza
di una popolazione sportiva oltremodo
delusa da una stagione che sembrava aver
preso una piega ben diversa ed alla quale
imputa ai calciatori scarsità di impegno e
di “attaccamento alla maglia”) che hanno
preteso un confronto con la Società spor-
tiva. A rappresentare la Società medesima
ci ha pensato il Ds Potino che, dapprima
ha raccolto tutto il malcontento e poi, al
termine della discussione, ha rassicurato
tutti sulla solidità societaria ed ha pro-
messo campionati futuri di diverso esito
e ben altre soddisfazioni. Fine del film. 
Ecco, questi semplici fatti hanno riportato
Casarano e quella sporca dozzina di ultras,
al centro delle cronache (ovviamente ne-
gative) ed ancora una volta un senso di di-
sagio (anzi, di vera e propria incazzatura)
si diffonde fra chi quei fatti li conosce. Ed
allora (ancora una volta, l’ennesima) ci si
chiede il perché di queste attenzioni nei
confronti di Casarano. Forse, al limite, si
potrebbero più comprendere le ragioni
(sciocche e miopi) di quei casaranesi (tra
cui purtroppo qualche giornalista) che
amplificano questi fatti per esigui e miopi
tornaconti personali o di appartenenza
politica ma chi invece opera allo stesso
modo da Lecce, ci si chiede, perché lo fa?
“Fu un giorno fatale quello nel quale il pub-
blico scoprì che la penna è
più potente del ciottolo e può diventare più
dannosa di una sassata” (Oscar Wilde).

Antonio Memmi
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la Solita maCCHina dEl Fango SU CaSarano...
Accanimento. Hanno riportato la città e quella sporca dozzina di ultras, al centro delle cronache
e di nuovo senso di disagio (anzi, di incazzatura) si diffonde fra chi quei fatti li conosce

Fu un giorno fatale quello nel quale
il pubblico scoprì che la penna

è più potente del ciottolo e
può diventare più dannosa 

di una sassata” (oscar Wilde)
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Il Salento ogni anno è la meta pre-
ferita per centinaia di promessi
sposi che scelgono questa terra per
celebrare il loro matrimonio, reli-

gioso, civile e, perché no,  anche simbolico. 
Dal mese di maggio a quello di ottobre vanno
in scena meravigliosi spettacoli matrimoniali e
soprattutto nei mesi estivi sarà impossibile non
sentire le campane suonare a festa o incontrare
per strada il sorriso di una sposa in abito
bianco.  È nei mesi di giugno, luglio e agosto
che fotografi nuziali, fiorai e proprietari di
splendide strutture hanno il maggiore impe-
gno. 
Chi sono queste coppie di sposi? Da dove
vengono?  E perché sono i mesi più caldi ad
essere scelti? Le risposte a queste domande
non sono così scontate come può sembrare.
Verrà spontaneo pensare che a sposarsi nel Sa-
lento siano solo coloro che ci sono nati, che vi
abitano e che hanno costruito qui il loro futuro,
professionale e personale.  La realtà, però, è un
po’ diversa.  Svolgo il mio lavoro da tantissimo
tempo e la realtà salentina, è cambiata molto
in questi ultimi anni, mi sono resa conto che
sono tre le principali coppie che decidono di
celebrare il loro matrimonio nel Salento.  Ov-
viamente ci sono le coppie che abitano in que-
sta terra stabilmente e non hanno altro
desiderio se non quello di celebrare “a casa” il
loro matrimonio. 
Non mancano, inoltre, le coppie, italiane e stra-
niere, che in questa terra non ci sono nate e
non ci hanno mai neanche vissuto, ma che ne
hanno conosciuto le bellezze, durante una va-
canza magari, e immaginano il loro matrimonio
sulle coste del Salento, con la musica della tra-
dizione e della cultura salentina in sottofondo.
Da qualche anno il fenomeno ha anche un
nome e si parla di wedding destination. 
Sicuramente, però, le coppie che maggior-
mente scelgono di sposarsi nel Salento sono
quelle coppie in cui uno dei due, o anche en-
trambi, ha radici salentine, ma che da diverso
tempo vive in un’altra città. E se tradizione vor-

rebbe che venga scelto come luogo del matri-
monio quello in cui ha origini la sposa, va da
sé che se la sposa è salentina la scelta risulti fa-
cile anche per lo stesso sposo che, dopo aver
conosciuto anche lui queste terre, non imma-
ginerebbe un luogo diverso in cui sposarsi. Ma
anche se lo sposo è salentino, tante volte mi è
capitato di conoscere spose che hanno prefe-
rito scegliere il piccolo paese d’origine del ma-
rito, piuttosto che il proprio. 
Tantissimi giovani, infatti, di età compresa tra
i 28 e i 40 anni, per motivi di studio, di lavoro o
anche per altre ragioni, hanno lasciato le loro
case, le loro famiglie, e si sono trasferiti al-
trove, prevalentemente nel Nord Italia o al-
l’estero. E se in passato era più forte la
tentazione di tornare al più presto nella propria
terra natia, negli ultimi anni questa esigenza si
sente sempre meno, in quanto mancano le
condizioni per poterlo fare! 
È un prezzo amaro quello che deve pagare il
Salento ed è una realtà che emerge sempre di
più, da qualsiasi settore la si guardi: si cerca la-
voro altrove per la mancanza di prospettive

concrete nella propria terra di origine; i genitori
spesso soffrono la lontananza dai propri figli e,
in alcuni casi, dai propri nipoti; nelle città si
sente sempre di più il vuoto di una generazione
“in fuga”.  Quante case, costruite dai geni-
tori, per i figli, con tanti sacrifici, sono rima-
ste vuote, se non abbandonate? Se ci
guardiamo intorno tante! Ma ogni medaglia ha
due facce e, nonostante tutto, un momento di
gioia, di amore e di allegria, come è il giorno
del matrimonio per una coppia di giovani in-
namorati, viene celebrato nel Salento. 
Le ragioni che spingono queste coppie di sposi
a celebrare il loro matrimonio nel Salento, no-
nostante la loro quotidianità si svolga in altre
città di Italia, o dell’estero, sono tante. Tante
sono anche le complicazioni che possono
aversi nell’organizzazione di un matrimonio “a
distanza”, ma si tratta di complicazioni che co-
munque non scoraggiano gli sposi che davanti
hanno il desiderio di realizzare il giorno più
bello della loro vita. 
La ragione principale per cui il matrimonio
viene celebrato nel Salento è che qui ci sono
non solo le mamme in trepidante attesa e i
papà con la voglia e l’orgoglio di accompa-
gnare la propria figlia all’altare. Ci sono i pa-
renti e le amicizie di sempre, ci sono tutte le
persone con le quali voler condividere un
giorno così importante.  Non si trascurano ne-
anche le persone con le quali le coppie di sposi
intrecciano rapporti nella loro vita “al Nord”:
spesso c’è la voglia di far conoscere a queste
persone, a queste nuove amicizie, la propria
terra di origine, i suoi luoghi del cuore, la sua
cucina, la sua musica e la sua tradizione. Il ma-
trimonio non è forse l’occasione migliore per
farlo? Questo è anche il motivo principale per
il quale la maggior parte dei matrimonio nel
Salento si celebra nei mesi estivi: in questi mesi
non solo per gli sposi, ma anche per la maggior
parte degli invitati è più facile chiedere dei
giorni di ferie che permettano di partecipare al
matrimonio, ma anche di cogliere l’attimo e
concedersi un periodo di riposo sotto il caldo

sole del Salento, tra le sue spiagge e la sua al-
legria. Inoltre, anche se con il tempo la città in
cui si vive, lontano da casa, comincia a essere
familiare, nulla sarà più familiare dei luoghi in
cui si è cresciuti ed è questa sensazione di fa-
miliarità e sicurezza, di conoscenza del territo-
rio, che permette di organizzare il matrimonio
nella propria terra. 
Purtroppo quello degli spostamenti tra re-
gioni è diventato un problema serio. Molte
coppie  hanno spostato il matrimonio dal 2020
al 2021, pensando che fosse più facile, invece
le difficoltà che stanno incontrando sono tan-
tissime. Coppie di sposi salentini, che hanno
spostato la date del matrimonio, più e più
volte, un vero disastro, che sta procurando loro
ansia, stress e agitazione, considerando anche
l’investimento economico da fare non è poco!
Quindi per loro una doppia difficoltà , alla lon-
tananza, si aggiunge la difficoltà di spostarsi in
questo periodo. Difficoltà nel fare le prove
degli abiti da sposa, nel raggiungere la location
scelta, o da scegliere, nell’avere un contatto di-
retto con tutti i fornitori del matrimonio.
Perché è vero che si può fare tutto on line, ma
la presenza fisica per alcuni aspetti serve.
Certo, è bello, sapere che ci sono tante coppie
che ritornano, perché il Salento per loro è
casa…ma…..questo porta a fare un’altra rifles-
sione, su qual è l’altra faccia della medaglia… 
Però è anche vero, come detto prima, che ciò
non è privo di complicazioni perché si è co-
munque a distanza dai luoghi del matrimonio
e nonostante vengano in soccorso tutte le tec-
nologie del caso, sarà necessario chiedere per-
messi,ferie anche un anno prima,  mettere in
conto imprevisti, contattare i fornitori giusti per
non perder tempo. Far coincidere appunta-
menti, orari, e come spesso dico, “ essere il re-
gista del proprio matrimonio “, coordinare le
scene degli  attori principali. Tutto questo non
è facile, ma certamente non impossibile. 
La risposta ad ogni domanda  è che: il Salento
vale sempre la pena!

Lucianella Stifani
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SalEnto: tErra di Unioni… E di addii!
Wedding destination. Si cerca lavoro altrove per la mancanza di prospettive concrete 
nella propria terra di origine ma, per il matrimonio, si sceglie sempre il Salento



Con oltre 48mila
follower su Insta-
gram, Ilaria
Macrì è un vero e

proprio idolo per
tantissime teenager, ma
anche per le donne più ma-
ture, oltre ad essere un vero e
proprio sogno erotico per il
genere maschile.

Ilaria da anni lancia mode e
tendenze sui social: ha solo
24 anni, originaria di Ma-
glie, una bellissima cittadina
nel cuore del Salento, quando
la senti parlare della sua vita
sembra dimostrarne di più.
Bella e solare, dentro porta i
segni di un’esperienza che
non potrà mai dimenticare,
una testimonianza che ci
tiene a condividere perché
«uscirne si può».

Poco più che maggiorenne ha
cominciato a soffrire di di-
sturbi alimentari che hanno
seriamente minato la sua sta-
bilità fisica e mentale. Un
tunnel buio e spesso senza
uscita, che colpisce ogni
anno in Italia 8.500 gio-
vani, soprattutto donne.
La giovane salentina ha visto
le tenebre, passando tre anni
da incubo alla fine dei quali,
con fatica e immensa forza di
volontà, ne è uscita. 

Ilaria ce l’ha fatta e oggi non
ha paura di raccontarsi. 
Anzi, la sua forza è un esem-
pio per migliaia di giovani
che ogni giorno la seguono
sul suo canale Instagram. 

«È stato un vero inferno», af-
ferma, «mi sono persa tanti
momenti preziosi, interrom-
pendo anche l’università. De-
vastante soprattutto l’anno che
ho trascorso in un noto centro
di cura della Puglia: quando ne
sono uscita stavo peggio di
prima ed ero ad un passo dal
baratro.«È lì che ho capito che
dovevo fare affidamento solo
su me stessa. È stato un lavoro
lungo e difficile, di cui non mi
vergogno affatto a parlare»
spiega Ilaria, «anzi, diciamo
che lo sento come un dovere
morale nei confronti di tutti
quei giovani che si trovano in
mezzo a questa bufera: se ce
l’ho fatta io, ce la possono fare
anche loro».

Una vita normale, fatta di
studio, amicizie e tanto vo-
lontariato. 
Poi il black out che la porta
sull’orlo dell’abisso e infine la
rinascita, grazie all’amore ri-
trovato soprattutto verso se
stessa.

«Oggi sono una donna felice e

cerco di assaporare ogni mo-
mento della mia vita. Da 4
anni lavoro per una società
della Regione Puglia che opera
nella formazione, ma il mio
grande sogno è la moda, so-
prattutto scarpe e accessori
per cui vado pazza. In casa ho
una collezione di alcune centi-
naia di pezzi che mi piace sfog-
giare in ogni occasione, anche
se da quando il Covid 19 è en-
trato nelle nostre vite, le occa-
sioni di socializzazione sono
state sempre più rare».
Ilaria si gode questa sua
nuova vita e l’affetto dei tanti
che la vedono come una vera
influencer di moda. «Cerco di
tracciare nuove tendenze e tra-
smetterle al mio pubblico, che
mi segue sempre con passione
e affetto. Intanto lavoro per il
mio futuro e infatti è per que-
sto che ora frequento l’univer-
sità di moda e design e spero di
poter presto creare un mio
brand. Il mio obiettivo è rag-
giungere la felicità».

Già, la felicità. Cos’è per Ila-
ria Macrì? «Essere padroni del
proprio destino, dedicarsi alle
persone care e ai più bisognosi,
tornare a viaggiare per il
mondo. Uno stile di vita che mi
ha spinto ad aderire anche al
progetto “Il Senso della Feli-
cità”, che sta spopolando».
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«il diStUrBo alimEntarE Si vinCE»
Ilaria Macrì. La nota influencer salentina racconta la terribile esperienza e da cui è uscita.
Oggi è una ragazza felice che detta mode e tendenze attraverso il web...

Un vero inferno. mi sono
persa tanti momenti 
preziosi interrompendo
anche l’università. 
È stato un lavoro lungo
e difficile, di cui non mi
vergogno affatto a
parlare, anzi!  lo sento
come un dovere morale
nei confronti di tutti quei
giovani che si trovano in
mezzo a questa bufera: 
se ce l’ho fatta io, ce 
la possono fare anche loro

la tEStimonianZa »»

Concerti d’estate: venerus al SEi festival
Melpignano. L’astro nascente della musica italiana si esibirà in Piazza San Giorgio il 23 luglio  

Venerus, astro nascente del
cantautorato italiano, è il primo
ospite confermato della quindi-
cesima edizione del SEI – Sud

est indipendente Festival.
Venerdì 23 luglio (tutti i dettagli e le info
sulle prevendite saranno annunciati a
breve) in Piazza San Giorgio a  Melpi-
gnano, in provincia di Lecce, il cantautore
porterà dal vivo l’atmosfera di “Magica
Musica”, il suo album di debutto uscito il
19 febbraio scorso. 
A luglio e agosto tra il  Castello
Volante di Corigliano d’Otranto e il cen-
tro storico di Melpignano, il Sei Festival,
ideato, prodotto e promosso da Coolclub,
con la direzione artistica di Cesare Liaci,
realizzato con il sostegno del Fus – Fondo
Unico per lo spettacolo del Ministero
della Cultura e di Regione Puglia  e il
supporto di Vini Garofano e di altri par-
tner pubblici e privati, proporrà un fitto
programma di concerti, presentazioni, in-
contri, residenze artistiche e altri mo-
menti di confronto.
#wecanbeheroes è il claim scelto per
questa nuova complessa estate, che come
la precedente sarà caratterizzata dalle re-
gole e dalle limitazioni imposte dal
Covid19 che non scalfiranno però l’entu-
siasmo e la qualità artistica della propo-
sta. Il concept è un chiaro richiamo
a  Heroes, uno dei brani più celebri

di David Bowie che, come spiegò lo stesso
artista, è “il grido disperato dell’ultimo ro-
mantico rimasto su un pianeta ormai di-
strutto”, proprio come in quest’ultimo
anno in cui il “mondo” interiore di ognuno
di noi ha dovuto modificare i propri equi-
libri “distrutti” dal virus. L’edizione del
2021 è una dedica che Coolclub rivolge a
tutti coloro che rendono possibile la riu-
scita di un evento: gli spettatori, gli artisti,
gli operatori tecnici, addetti stampa, orga-
nizzatori di eventi, amanti della musica e
della cultura in generale. Il Festival Pu-
gliese vuole ripartire dalla voglia di conti-

nuare a determinare un cambiamento,
dalla voglia di continuare a generare e
preservare la bellezza.
«Credo che tornare a suonare nel 2021 sia
una grande responsabilità, sia per il pub-
blico che per la Musica», sottolinea Vene-
rus. «È per questo che con molto realismo
sto pensando a ogni singolo dettaglio con
amore e visione. Ricorderemo per sempre
questa estate».
Da venerdì 7 maggio sarà anche disponi-
bile in radio e su tutte le piattaforme di-
gitali “Appartamento”, il singolo estratto
da “Magica Musica” che vede la parteci-

pazione di  Frah Quintale, rivelazione
della scena Street Pop italiana. Il disco
contiene 16 tracce, di cui 12 (compreso il
nuovo singolo) coprodotte con Mace, e
vanta collaborazioni eterogenee. Oltre a
Frah Quintale sono presenti Calibro 35,
Rkomi e Gemitaiz per quanto riguarda i
featuring, oltre ai produttori Crookers,
Tommaso Colliva, Vanegas, amanda lean
& not for climbing. 
Anticipato da “Canzone per un amico” e
“Ogni pensiero vola”, in “Magica Mu-
sica” si trovano le molte sfaccettature di
un artista che, sfuggendo alle etichette di
genere, fonde sonorità soul e R&B all’elet-
tronica, per un risultato complessivo che
parla il linguaggio del pop in modo del
tutto inedito. “Magica Musica” sorprende
ad ogni traccia dove Venerus, attraverso
una capacità di scrittura estremamente
raffinata e l’eclettismo sonoro, conduce
l’ascoltatore in un viaggio spazio-tempo-
rale che trasferirà sul palco dei suoi live,
trasmettendo quell’atmosfera onirica
nella dimensione della performance. 
Cantautore, polistrumentista e produt-
tore, Venerus nel suo disco d’esordio
esplora il suono a 360° gradi e unisce pa-
role e musica in una miscela originalis-
sima che brilla nel panorama
contemporaneo.
Info e biglietti su www.verti-
go.co.it/it/venerus

https://www.seifestival.it/
https://www.seifestival.it/
https://open.spotify.com/album/4Pd36LZx3udvliJX2ukwAB?si=FfteqPyzQPaBIEudKr01dA
https://open.spotify.com/album/4Pd36LZx3udvliJX2ukwAB?si=FfteqPyzQPaBIEudKr01dA
http://www.vertigo.co.it/it/venerus
http://www.vertigo.co.it/it/venerus
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Nonostante il parere contrario degli operatori del settore, il
governo italiano ha recepito in toto il nuovo regolamento UE
che, con decorrenza dal  6 marzo, ha prorogato di 10 mesi,
causa Covid, la scadenza della revisione auto di automobili,

autobus, autocarri, trattori stradali e rimorchi e semirimorchi dal peso
superiore a 3,5 tonnellate. La proroga si applica ai controlli che avreb-
bero dovuto essere effettuati o che dovrebbero essere effettuati nel pe-
riodo compreso tra il 1° settembre 2020 e il 30 giugno 2021. Nessuna
proroga invece per ciclomotori, motocicli, motocarri e rimorchi e semi-
rimorchi fino a 3,5 t.

Ecco tutte le scadenze al 2021 e al 2022 delle
revisioni auto attualmente in vigore, mese

per mese. Ricordiamo che in Italia la revi-
sione dev’essere effettuata entro la fine
del mese corrispondente a quello in cui
è stata effettuata l’ultima revisione o il
veicolo è stato immatricolato.

rEviSionE aUto: lE nUovE SCadEnZE 
Proroga covid. Si applica ai controlli che avrebbero dovuto essere effettuati o che dovrebbero
essere effettuati, nel periodo compreso tra il 1° settembre 2020 e il 30 giugno 2021

rinnovo patente? Ecco cosa devi sapere
Da automobile.it tutto quello
che bisogna conoscere sul
rinnovo della patente B: dalle
proroghe per la pandemia ai

documenti necessari, dai costi agli enti
preposti al rinnovo. 
Pandemia, proroghe. A seguito del
prolungamento dello stato di emergenza
Covid, il Governo ha emesso un nuovo
provvedimento, definendo i nuovi termini di validità
delle abilitazioni alla guida e dei documenti necessari
per il loro rilascio o conferma di validità. La nuova
circolare stabilisce che patenti e fogli rosa scaduti o
in scadenza nel periodo di emergenza sanitaria
nazionale restano in corso di validità fino al 29
luglio 2021 su tutto il territorio nazionale.
Quando Scade? A prescindere dalla crisi sanitaria in
corso, per sapere quando effettuare il rinnovo della
patente di guida, occorre semplicemente controllare la
parte frontale della tessera. Al punto 4b è indicata la
scadenza. La legislazione prevede un rinnovo della
patente di guida ogni 10 anni fino ai 50 anni di età,
mentre per chi ha un’età compresa tra i 50 e i 70 anni,
il rinnovo va effettuato ogni 5 anni. I guidatori con
un’età dai 70 agli 80 anni, invece, dovranno effettuare
il rinnovo ogni 3 anni, mentre per gli over ottanta
questa incombenza deve essere ripetuta ogni 2 anni.
Come rinnovare la patente? Il rinnovo della patente B
si può effettuare già dal quarto mese antecedente alla
data di scadenza indicata sul documento. Per sapere a
chi rivolgersi, ci si può recare direttamente presso una
scuola guida oppure una delegazione ACI, alla
Motorizzazione Civile o presso un ufficio ASL.
Qualora ci si rivolga ad una scuola guida, i costi per il
rinnovo patente aumenteranno, ma i tempi burocratici
saranno considerevolmente velocizzati.
Documenti per il rinnovo della patente. Come prima
cosa, è necessario effettuare due versamenti, il primo
di 10,20 euro sul c/c 9001 intestato al Ministero dei
Trasporti, e un secondo di 16 euro sul c/c 4028 come

imposta di bollo. Una volta in possesso
dei bollettini del rinnovo, che dovranno
essere esibiti presso l’ufficio competente,
ci si può recare presso la struttura
sanitaria per effettuare la visita medica.
Oltre alla copia dei pagamenti, per il
rinnovo occorrono anche il documento di

identità e il codice fiscale, la patente da
rinnovare ed infine due foto tessere. Il costo della visita
medica per il rinnovo della patente è di 25 euro, mentre
il pagamento dei diritti sanitari in Puglia è di 22,40 euro.
Questi i documenti da portare per la visita medica:
patente di guida; carta d’identità o passaporto; tessera
sanitaria; due foto tessera; ricevuta dei due bollettini;
certificazioni per eventuali patologie e occhiali da vista.
Quanto costa? I costi fissi per il rinnovo della patente:
16 euro per la marca da bollo; 10,20 euro per i diritti di
Motorizzazione; 6,8 euro per la spedizione tramite
posta assicurata. A questi va aggiunto il costo variabili
per la visita medica (tra i 60 e i 90 euro). Il totale, quindi,
è compreso tra i 100 ed i 130 euro.
Dove rinnovare. La visita può essere effettuata presso
l’ASL o la Motorizzazione Civile. Qui ci si deve
sottoporre all’esame della vista, oltre alla verifica della
sensibilità al contrasto, visione crepuscolare, sensibilità
all’abbagliamento e tempo di recupero dopo
l’abbagliamento. Avuto esito positivo all’esame, il
medico rilascia al conducente la ricevuta dell’avvenuta
conferma della validità della patente. A questo punto
sarà compito della Motorizzazione Civile inviare a casa
la nuova patente. Nell’attesa della spedizione, viene
rilasciato un documento sostitutivo della patente B. Con
questo documento in carta semplice, consegnato
direttamente dal medico a chi si sottopone alla visita
per il rinnovo, si potrà guidare senza incorrere in
sanzioni fino al ricevimento per posta del duplicato. Per
ricevere la patente di guida rinnovata, è di solito
necessario attendere 15 giorni dalla visita medica. In
caso di ritardi si può contattare il numero verde 800-
979416 per ottenere tutte le informazioni necessarie.

SCadEnZa originaria nUova SCadEnZa

dall’1/8/2020 al 31/8/2020 31/3/2021

dall’1/9/2020 al 30/9/2020 31/7/2021

dall’1/10/2020 al 31/10/2020 31/8/2021

dall’1/11/2020 al 30/11/2020 30/9/2021

dall’1/12/2020 al 31/12/2020 31/10/2021

dall’1/1/2021 al 31/1/2021 30/11/2021

dall’1/2/2021 al 28/2/2021 31/12/2021

dall’1/3/2021 al 31/3/2021 31/1/2022

dall’1/4/2021 al 30/4/2021 28/2/2022

dall’1/5/2021 al 31/5/2021 31/3/2022

all’1/6/2021 al 30/6/2021 30/4/2022

rEviSionE aUto: lE SCadEnZE al 2021

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0267
https://anws.co/bRUsj/%7B8d89fccd-e3e9-4221-ae9f-a8c6fd4de176%7D
https://anws.co/bRUsn/%7B8d89fccd-e3e9-4221-ae9f-a8c6fd4de176%7D
https://anws.co/bRUso/%7B8d89fccd-e3e9-4221-ae9f-a8c6fd4de176%7D
https://anws.co/bRUsp/%7B8d89fccd-e3e9-4221-ae9f-a8c6fd4de176%7D
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ElEZioni rinviatE a doPo l’EStatE
Amministrative. Si svolgeranno in una data compresa tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2021
Provvedimento adottato per evitare assembramenti in attesa si completi la campagna vaccinale

Si terranno fine estate e inizio
autunno le elezioni ammini-
strative previste nel 2021. 
Il Consiglio dei ministri, su

proposta del presidente Mario Draghi e
del ministro dell’Interno Luciana La-
morgese ha approvato un decreto-legge
che introduce disposizioni urgenti per il
differimento di consultazioni eletto-
rali per l’anno 2021.
Il testo, in continuità con i provvedi-
menti analoghi già approvati nel 2020,
dispone che le elezioni previste nel-
l’anno in corso si svolgano in una data
compresa tra il 15 settembre e il 15 ot-
tobre 2021.
Il provvedimento è stato adottato te-
nuto conto del perdurare dell’epidemia
Covid-19 e dell’esigenza di evitare feno-
meni di assembramento, e di assicurare
che le operazioni di voto si svolgano in
condizioni di sicurezza per la salute dei
cittadini, anche in considerazione della
campagna vaccinale in corso.
Rinviate, dunque le Regionali in Cala-
bria dell’11 aprile, le suppletive a Siena,
le amministrative che si terranno in
circa 1.200 Comuni, tra i quali metropoli
come Roma, Milano, Napoli, Torino.
Nel Salento, tra il 15 settembre e il 15
ottobre, saranno chiamati all’elezione
del sindaco e al rinnovo del consiglio co-
munale gli elettori di 21 paesi: Alessano
(6.480 abitanti, attuale sindaco France-
sca Torsello), Alliste (6.657 abitanti,
sindaco Renato Rizzo), Cannole (1.754
abitanti, sindaco Leandro Rubichi), Ca-
prarica di Lecce (2.582 abitanti, sin-
daco Paolo Greco), Castrignano del

Capo (5.334 abitanti, sindaco Santo
Papa); Cavallino (11.913 abitanti, sin-
daco Bruno Ciccarese), Collepasso
(6.352 abitanti, sindaco Paolo Menozzi),
Diso (3.073 abitanti, Antonella Car-
rozzo), Gallipoli (20.398 abitanti, sin-
daco Stefano Minerva), Lizzanello
(11.549 abitanti, sindaco Fulvio Pe-
done), Melissano (7.307 abitanti, sin-
daco Alessandro Conte), Nardò (31.688
abitanti, sindaco Giuseppe Mellone),
Nociglia (2.456 abitanti, sindaco Mas-
simo Martella), Patù (1.721 abitanti,
sindaco Gabriele Abaterusso), Pog-
giardo (6.119 abitanti, ex sindaco Giu-
seppe Colafati,  Comune commissariato)
Sanarica (1.503 abitanti, sindaco Salva-
tore Sales), Specchia (4.807, ex sindaco
Alessandra Martinucci, Comune com-
missariato), Taurisano (12.643 abitanti,
sindaco Raffaele Nicola Stasi), Taviano
(12.492 abitanti, sindaco Giuseppe Ta-
nisi), Trepuzzi (14.277 abitanti, sindaco
Giuseppe Maria Taurino) Ugento
(12.001 abitanti, sindaco Massimo
Lecci). 

Renata Fonte una “autrice del
cambiamento”.
L’hotel Terminal di Santa Maria di
Leuca le dedica una camera con

vista mare. Il tutto nasce dall’iniziativa pro-
mossa dall’associazione “Toponomastica al
femminile”. 
All’assessora al Comune di Nardò, assassi-

nata dalla mafia nel 1982, il riconoscimento
dell’albergo leucano. 
È lei infatti, per i titolari dell’hotel, una “au-
trice del cambiamento” esemplare per il ter-
ritorio salentino.
Nella stanza che prenderà il suo nome, vi
saranno anche una serie di richiami alla sua
persona, alle sue battaglie.

Il rapporto tra me-
dico di famiglia e
pazienti in 40 anni
di attività consu-

mati in un piccolo paese del
Salento. È questo il filo con-
duttore di “Dottore vieni a
casa mia” scritto dal dott.
Luigi De Francesco di Mon-
tesano Salentino.
Il libro è corredato, tra l’altro,
di un’ampia ed esaustiva car-
rellata di pizzini e cartuccelle
che hanno rappresentato uno

dei mezzi utilizzati per la co-
municazione tra medico e pa-
ziente. Particolarmente
divertente il capitolo dedicato
a frasi e battute dei pazienti:
«Me sentu china come n’ovu!»;
«Dopo aver mangiato ho avuto
i cognati di vomito»; «Tocca
continuo cu lu rasoio (aero-
sol); «Ho un problema al calca-
gno di dietro...»; «Mi fanno
male tutte le congiunture
(giunture)»; «Da qualche
giorno ha una febbriciattola»...

leuca: una stanza d’hotel prenderà 
il nome di renata Fonte
Autrice del cambiamento.
Iniziativa dell’associazione 
“Toponomastica al femminile”

“dottore vieni a casa mia”
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Una noBilE PoEtESSa triCaSina 
M. Francesca Gallone Castromediano. Il canonico Gabriele Ciullo ed il poeta della 
cartapesta, Giuseppe Manzo, due protagonisti indiscussi dell’operoso Ottocento salentino

Duchessa di Morciano di
Leuca e marchesa di Cavallino,
la tricasina Maria Francesca
Gallone fu una poetessa sti-

mata dai contemporanei e bene inserita
nei circuiti letterari dell’epoca.
Il suo nome è venuto alla ribalta grazie al
bel lavoro di Patrizia Guida dal titolo
Scrittrici di Puglia. Percorsi storiografici
femminili dal XVI al XX secolo, edito da
Congedo, Galatina, nel 2008. Donne e poe-
sia: un binomio che a Tricase parte da lon-
tano e arriva fino ai nostri giorni con
poetesse locali che, pur non comparendo
tutte negli elenchi pubblicati sul tema,
sono conosciute negli ambienti letterari e
culturali del territorio. Appartengono alla
nostra zona non poche poetesse che ho
conosciuto o conosco direttamente e che
mi piace nominare. Contributi di Anna
Maria Ferramosca (Tricase-Roma), Ef-
fina Cazzato (Tiggiano-Tricase), Elena
Tagliaferro (Corsano) sono stati raccolti
da Donato Valli nel suo Aria di casa, Con-
gedo, Galatina 2005; sono state edite rac-
colte di poesie di Giulia Licci (Ruffano),
Antonietta Insalata (Alessano), Giu-
liana Pisanello (Gallipoli-Morciano),
Antonietta Musio (Tricase), Pina Pe-
tracca (Surano-San Cassiano), Imma
Melcarne (Gagliano); nel secondo Nove-
cento hanno pubblicato poesie, scrittrici
come Maria Bianca Gallone (Tricase),
Sofia Codacci-Pisanelli (Roma-Ugento)
e Concettina Chiarello (Corsano-Ales-
sano):  è possibile che altre mi siano sfug-
gite e di questo chiedo scusa. Tutte le
poetesse che ho citato, mostrano grande
amore per l’arte della poiesis e docilità al-
l’ispirazione delle muse, come accadde per

Maria Francesca Gallone-Castromediano
Lymburg.
Di lei non si hanno molte notizie. Nasce a
Tricase il 29 settembre 1691 da Stefano, III
principe della casata e da Giovanna Teresa
Colmonero y Arborio di Gattinara, ram-
polla di una ricca e potente famiglia con
antenati di chiara fama. Nel 1705 il prin-
cipe, rimasto vedovo, si risposa con Lucre-
zia di Capua. Poco si sa della formazione
degli orfani; è tuttavia verosimile che l’ab-
biano ricevuta in conformità al loro rango,
attraverso precettori privati, come usava
nelle famiglie nobili dell’epoca. 
Il 7 marzo 1718 M. Francesca sposa Gia-
cinto Castromediano Lymburg, IV duca di
Morciano e V marchese di Cavallino, por-
tandogli in dote il ricco feudo di Fano,
presso Salve. Trasferitasi nel palazzo di

Cavallino, la marchesa, chiamata confi-
denzialmente dal popolo “Donna Chic-
china”, vive con lui – un feudatario duro
verso i vassalli e dedito più allo svago che
alla cura del patrimonio –  i momenti dif-
ficili di quel tempo di carestie e pestilenze,
aggravati da eventi drammatici come l’in-
terdetto lanciato contro la città e diocesi
di Lecce dal vescovo Fabrizio Pignatelli,
durato dal 1711 al 1719 e il violento terre-
moto del 29 febbraio 1743. 
M. Francesca rimane vedova il 22 agosto
1768 e da quella data le sue tracce si per-
dono perché, non avendo generato figli ed
essendo padre gesuita l’unico fratello del
marito, i titoli e i beni passano ad uno zio
del defunto marchese.  Ella riprese i beni
dotali e si traferì altrove, probabilmente a
Napoli; luogo e data di morte rimangono
al momento sconosciuti. È dopo il matri-
monio che la duchessa-marchesa viene
accettata nell’Accademia letteraria “Arca-
dia”.  Ispirata da Cristina di Svezia e fon-
data a Roma nel 1690, prende il nome
dell’omonima regione della Grecia, mitica
terra di una idealizzata vita dei campi che
gli aderenti contrapponevano al vuoto se-
centismo barocco. Gli arcadi ispiravano la
loro poesia ai modelli classici, greci e la-
tini, impersonati dai “pastori”, che erano
gli stessi poeti ai quali venivano dati so-
prannomi ellenizzanti. 
Il nome che assume M. Francesca Gallone
entrando nell’Arcadia è Lusilda Cherma-
ria. Nel 1729, l’anno in cui si pubblica il
libro di Federico Valignani, Chieti, Centuria
di sonetti istorici, M. Francesca è già affer-
mata come poetessa perché vi si legge che
«Napoli conta ancora fra i suoi più illustri
ornamenti sette nomi pastorali, Francesca

Gallone Castromediano ed Isabella Ma-
strilli, l’una Duchessa di Morciano, l’altra
di Marigliano, Dame ambedue, che alla
chiarezza del nobil sangue accoppiano la
leggiadria, ed il fino buon gusto della poe-
sia» (p.215). Il suo componimento poetico,
con l’incipit “Come d’Arcadia il ciel”, forse
l’unico giunto fino a noi, lo troviamo pub-
blicato già nel 1726, a p. 214 del libro Com-
ponimenti poetici delle più illustri rimatrici
d’ogni secolo raccolti da Luisa Bergalli,
parte seconda che contiene le rimatrici del-
l’anno 1575 fino al presente, stampato in
Venezia. Troviamo ancora citata la du-
chessa di Morciano in un altro libro di
poesie, di epoca posteriore: Dalla Storia e
della ragione d’ogni poesia, vol. II di Fran-
cesco Saverio Quadrio, dato alle stampe in
Milano nel 1741, dove compare elencata al
n.41 come «Francesca Gallone Castrome-
diana, da Napoli, Duchessa di Margiano»
(sic). Concludiamo riportando il sonetto
composto da M. Francesca Gallone a noi
pervenuto e pubblicato a p.214 del libro
già citato di L. Bergalli, accompagnata da
una breve, libera, parafrasi. 
«Appena il cielo dell’Arcadia fu coperto di
nere nuvole, i campi persero il loro splendore
e il mare fu agitato da onde impetuose e
mentre il prato sul colle, ricco di fiori e di ar-
busti, prende un aspetto terrificante, l’alloro,
albero sacro ad Apollo e nostro primo vanto,
colpito dal fulmine, disseccò del tutto. Le
greggi e gli animali selvatici piangono e ur-
lano e a loro si unisce il triste canto degli uc-
celli e dei pastori. E mentre sen vicino il cupo
lamento del vento, Nicori cade e porta via
con sé la luce, il vanto, l’onore e la gioia, la-
sciando l’Arcadia orfana di tanto bene».

Ercole Morciano

Cavallino, Palazzo marchesale. Francesca gallone
Castromediano, marchesa di Cavallino e duchessa
di morciano. dipinto a olio, particolare. (grazie al
vice sindaco, andrea Ciardo, per la foto) 



dall’8 al 21 maggio 2021 ilgallo.itCUltUra dai ComUni 21

i volti dElla FEdE E dEll'artE
Un secolo fa tra Castro e Supersano. Il canonico Gabriele Ciullo ed il poeta della cartapesta,
Giuseppe Manzo, due protagonisti indiscussi dell’operoso Ottocento salentino

Nel 1896 il Cavaliere Luigi
Maggiulli nel dare alle stampe
la sua pregevole «Monografia
di Castro» scrive in premessa

a tutti i lettori che «nel dare avviamento a
questa Monografia di Castro, ci fu sprone il
Reverendo Canonico Gabriele Ciullo, be-
nemerito Arciprete di quella Cattedrale, il
quale entusiasta com’è della sua patria,
volle che fossero evocate dal buio dei secoli
le sue memorie. Noi entusiasti al pari di lui
per strappare dagli artigli del tempo divo-
ratore la storia delle vetuste nostre città,
che sono un mito per quasi tutti gli scrittori
di gran parte d’Italia e d’oltr’alpi, ade-
rimmo ben volentieri al patriottico deside-
rio dell’Onorevole Amico».
Dopo il cordiale invito dell’amico Gian-
luigi Lazzari a scrivere una presenta-
zione del suo ultimo lavoro sul canonico
Ciullo e sul grande artista salentino Giu-
seppe Manzo ho avvertito subito l’esi-
genza di appropriarmi della premessa del
Cavaliere, accettando ben volentieri il
patriottico desiderio dell’amico Gianluigi
Lazzari. Con lo stesso entusiasmo che
animò l’arciprete a commissionare un
libro di memorie sulla sua tanto amata
Castro, anche Gianluigi, mosso dagli
stessi sentimenti, è approdato finora a
diverse pubblicazioni sul Ciullo, non ul-
tima quella sui lavori del maestro Manzo
a Castro edita nel 2013.
Dopo le iniziali fatiche, successive alla
presa di possesso dell’arcipretura curata
della chiesa cattedrale di Castro (1880),
e dopo le pesanti amarezze per la perdita
della causa civile avanzata dal Capitolo
parrocchiale con conseguenti condanne
alle ingenti spese di giudizio (1885), l’ar-
ciprete Ciullo avviò un intenso e signifi-
cativo percorso pastorale che portò in
breve tempo la sua Parrocchia a tra-
guardi straordinari, inaugurando, in tal
modo, un periodo di «nuove glorie» pari
a quelle dell’antico splendore della citta-
dina castrense. 
Riparata la cattedrale anche con l’ap-
porto di contributi ministeriali l’arci-
prete orientò la sua attenzione e la sua
profonda devozione alla Vergine Santis-
sima sotto il titolo del Rosario con l’edi-
ficazione del santuario mariano e
l’annesso Istituto delle orfanelle. 
Mancavano però i volti della fede, quella
fede espressa in maniera autentica e ge-
nuina attraverso le opere dell’insigne ar-
tista Giuseppe Manzo, commissionate
proprio da Ciullo, con grandi aspettative
e immensa fiducia che il popolo di Castro
ed i villeggianti della Marina certamente
avrebbero gratificato l’immane sforzo
economico sostenuto dalla Parrocchia.
Ed ecco che tra il 1907 e il 1913 arrivano
a Castro le quattro opere del maestro
leccese, artista che ha lasciato molti altri
capolavori nelle chiese salentine, ita-
liane e anche oltre oceano.
Con questa ultima opera «I volti della
fede: Giuseppe Manzo tra Supersano e
Castro», (Grafiche Giorgiani, 2019), pa-
trocinato e sostenuto economicamente
dall’azienda «Le Stanzie» di Supersano,
l’autore Gianluigi Lazzari aggiunge un
altro tassello, un tassello importante
nell’opus tassellatum dell’antico scenario
storico di Castro: una rilettura delle
«opere magnifiche», citando l’elogio fu-
nebre letto in occasione della morte del
canonico Ciullo, che hanno arricchito la
piccola comunità diventata civitas ma-
riana con la grandiosa testimonianza

della cattedrale e del santuario, del pa-
trimonio artistico ivi contenuto e del-
l’Istituto delle orfanelle realizzato
anch’esso dalla instancabile opera del
Ciullo e dalla munificenza di migliaia di
devoti. Lo scavo archivistico e documen-
tario ha portato l’autore a decifrare e
collocare nel tempo e nello spazio quat-
tro opere in cartapesta realizzate dal
maestro Giuseppe Manzo, commissio-
nate dall’arciprete e venerate nell’antica
cattedrale romanica e nel grazioso san-
tuario della Marina.  I registri privati del
Manzo, gelosamente custoditi dagli
eredi, hanno restituito i soggetti in car-
tapesta, le date di realizzazione, il com-
mittente ed il costo, elementi questi
oggetto di severa analisi storico-artistica
di un competente nella storia dell’arte.

il manzo a Supersano
Con la stessa competenza e
metodologia di analisi delle
opere di Castro l’amico Lazzari
ha allargato il focus dell’inda-

gine archivistica anche alla comunità di
Supersano enucleando dai registri di bot-
tega del Manzo i dati più significativi di
otto capolavori in cartapesta per una
esatta cronologia delle opere, le disposi-
zioni di committenza e le modalità di pa-
gamento. 
L’arco temporale delle opere di Super-
sano è più ampio di quello di Castro,
ossia dal 1899 al secondo decennio del
Novecento. 
Per i gruppi scultorei di San Giuseppe
Patriarca l’autore, mediante compara-

zione stilistica, ne afferma l’assoluta so-
miglianza, e, per quello di Supersano, ol-
traggiato da più ridipinture non
documentate, ne attribuisce la paternità
allo stesso Giuseppe Manzo.
Nel volume quindi tanti medaglioni
agiografici, presentati ciascuno con un
apparato documentario. Ogni opera
d’arte è mirabilmente intrecciata con
fatti e vicende locali, esempio tangibile
di come la cronaca entra nella storia e ne
caratterizza la valenza ideologica e so-
ciale. Esemplificativa la pagina del gior-
nale «L’Ordine» del 10 gennaio 1942
riguardante la scomparsa del maestro
cartapestaio: in questa pagina la cronaca
fa irruzione nella storia, nella storia
dell’arte non solo di Castro ma del Sa-
lento intero.
Nonostante tutti questi studi e ricerche
resta ancora molto da investigare. Lo af-
ferma l’autore nella Premessa del suo
libro: «Con la viva speranza che in un fu-
turo non lontano ci possano essere mo-
menti più propedeutici ad una maggiore
conoscenza della civiltà salentina, anche
attraverso una nuova luce sulla persona-
lità e sull’opera di questo grande mae-
stro, mediante anche il fattivo
coinvolgimento di tutti ed in specie degli
Enti religiosi...». 
Condividendo pienamente l’auspicio di
Gianluigi vogliamo nutrire un maggiore
interesse ed impegno nella ricerca e re-
cupero di documentazione ancora ine-
dita custodita negli archivi civili ed
ecclesiastici. 
A proposito del Ciullo scrive Gianluigi
Lazzari nell’Annuario della festa patro-
nale di Castro del 2012 che «qualche
targa e qualche via ce ne rammenta oggi il
ricordo... ma dovrebbe essere nostro impe-
gno morale e civile uno studio più appro-
priato ed una biografia». 

la corrispondenza tra due grandi
Oggi, mantenendo fede all’im-
pegno intrapreso, Gianluigi ci
consegna un nuovo contributo
che recupera ulteriori acquisi-

zioni circa il carteggio e la corrispon-
denza tra i due «grandi» Manzo e Ciullo,
focalizzando la sua attenzione oltre i
confini di Castro fino al repertorio sta-
tuario della Parrocchia di Supersano.
Desidero chiudere questa presentazione
con le stesse parole conclusive del Cava-
lier Maggiulli ai suoi lettori nella «Mono-
grafia di Castro: «Non ci state a
domandare, che cosa contenga di buono il
nostro modesto lavoro: Voi ora l’avete fra
mani: Leggete e giudicatelo!». 
Dopo aver preso in mano il libro di Gian-
luigi Lazzari e aver gustato la sua prege-
vole ricerca storica non ci resta altro che
ammirare con occhi nuovi e diversi i
«volti della fede» delle meraviglie artisti-
che del maestro Giuseppe Manzo a Ca-
stro e Supersano.

Filippo Giacomo Cerfeda

foto dell’artista giuseppe manzo 
(gentile concessione della famiglia manzo)



Sono passati 50 anni dalla
scoperta, avvenuta nel
1970, delle grotte di
Porto Badisco con quelle

figure che mozzano il fiato per il loro
vitalismo allucinatorio. La scoperta
sin dai primi giorni ha suscitato l’in-
teresse dell’archeologia più qualifi-
cata. Ma la sfinge millenaria, a
tutt’oggi, non ha rivelato compiuta-
mente il suo volto quindi è bene rial-
zare il livello di attenzione di tutti
verso una testimonianza unica nel
suo genere che ha casa proprio nel
nostro Salento. 
Opera di sensibilizzazione che non
ha mai smesso di esercitare, con la ti-
pica testardaggine che contraddi-
stingue l’aurea dei geni, il maestro
intarsiatore Enzo Fasano di Para-
bita.  
Come scriveva l’indimenticato critico
d’arte Renato Civello a fine anni ’80,
«solo a livello di emozione artistica as-
sunto da un “ricreatore” di buona
razza quale è Enzo Fasano, il fascino
inquietante dell’interrogazione ha tro-
vato risposta. Non sulla scorta della
speculazione e delle convergenze dia-
lettiche, s’intende, ma piuttosto a filo
di ipotesi esistenziali, ancora col tur-
bamento implicito nel coraggio di
esplorare il destino. L’arte è di per sé,
approdo che gratifica e che disperde la
nuvolaglia del dubbio; e le sue certezze,
scampate all’ambiguità delle sorti, non
attengono soltanto al problema este-
tico, ma sono di ordine “sacrale”. Per
straordinarie sottili connessioni, at-
tualizzando i filtri dell’anima, aiutano
l’uomo a crescere su di sé, a sentirsi vi-
vere nella pienezza del sinolo aristote-
lico». 
Secondo il critico siciliano «Enzo Fa-
sano, con gli splendidi intarsi ispirati
alla grotta di Badisco, si è sottratto
alla contestualità del puro registro  fi-
lologico-illustrativo, ci ha offerto auto-
nomamente, percorrendo gli itinerari
imprevedibili della immaginazione e
dell’intuito, le memorie del possibile; o,
se più piace, scaldata dalla passione e
incardinata alla più rigorosa profes-
sionalità, un’allegoria millenaria del
vivere. 
Dalla notte dei tempi il vissuto, che si

è vestito di favola e di paure nei labi-
rinti del pensiero e nell’indistinto
magma del flusso eracliteo, acquista
ora sorprendentemente evidenza: i riti
della dissepolta primavera salentina,
le danze post-tribali, gli animali isto-
riati sulle pareti e quelli veri, i menhir,
le lame cristalline de sole oltre i brevi
confini della grotta sono tutti segni di
un adeguarsi atemporale, la conso-
nanza di un’arte che vanifica la spie-
tata usura delle stagioni». 
Civello sottolineò anche «a scanso di
equivoci, che le tarsìe lignee di Fasano
non riguardano più l’artigianato,
anche se dal più alto livello: hanno
senza dubbio il supporto, quanto a
resa strumentale, della pazienza “arti-
giana” (si pensi allora, in pittura, al-
l’iperrealismo sciltianiano, che
trascende il dato oggettivo, fino al me-
tafisico, proprio per la sua prefazione
stregata), ma approdano alle trasposi-
zioni della più libera creatività. Enzo
Fasano accorda gli impulsi della fuga
onirica alla freschezza e contempora-
neità di un avvertimento che si deter-
mina fra le mille epifanie del
quotidiano. Da qui il risultato estetico,
che è di tutto rispetto e sconfessa le
pregiudiziali che comunemente si
hanno quando si esamina un’opera di
intarsio».
Il critico d’arte originario di Modica

sottolinea anche come tale risultato
sia reso legittimo «solo per la consi-
stenza preliminare (e necessaria) del-
l’apparato “linguistico”. Si tratta, sta
volta, di una mediazione agguerrita
che supera il punto morto della mera
efficienza decorativa e perviene al-
l’apertura poetica; il gioco dei timbri,
che potrebbe esaurirsi in un congegno
musivo di scaglie e di tasselli lignei di
varia natura botanica – non importa se
con effetto da opus incertum  o de opus
vermiculatum, e via dicendo -, si trasfe-
risce senza sforzo nell’area di un ca-
denzato tonalismo».
Così, l’artista di Parabita giunge al-
l’espansività del linguaggio propria-
mente pittorico. Il legno si fa caldo,
suasivo, carico di un suo mordente
vitalismo. E i contenuti, allora, recu-
perano tutta la loro legittimità. Lo
stillicidio del tempo, che tutto ha ap-
pannato e confuso, è annullato, di
colpo, dall’atto contemplativo che
rinverdisce, rinsangua, rigenera. 
Ancora Civello: «Una verginità mattu-
tina avvolge di inattesa concretezza le
figure nate dal mistero: non solo i gialli
albescenti delle sagome maschili, ma
persino i bruni che sembrano spuntare
dal sortilegio, quasi inafferrabili ecto-
plasmi , e compendio della scena evo-
cata. L’artista ci è andato dentro con
tutta l’anima, ha scrutato nella mito-
grafia di Badisco con uno sguardo più
profondo di quello dello scienziato ar-
cheologo. Questo potrà cercare di dare
un senso, una dimensione storico-si-
gnificante ai reperti, con tutte le impli-
cazioni delle etnie, delle antecedenze
genetiche, delle reciprocità innumere-
voli nel contesto dell’evoluzione civile
dei popoli; e sempre, beninteso, con un
largo coefficiente di opinabilità». 
Infine Civello scriveva di Enzo Fa-
sano: «Un artista che riesce a guardare
oltre gli accadimenti della scorza alla
ricerca di una sintesi di conoscenza e
di poesia, anima di ritmi pulsanti tutte
le ombre della memoria, rivela una ve-
rità duratura e prodiga di risonanza.
L’alchimia di questo intarsio non ha
umiliato, dunque, la spontaneità dello
stupore e ha arricchito sensibilmente,
ad un tempo, l’orizzonte intellettuale».

Giuseppe Cerfeda

ilgallo.it dall’8 al 21 maggio 202122 CUltUra tErZUltima

lE grottE di Porto BadiSCo 50 anni doPo
La scoperta nel 1970. «Solo a livello di emozione artistica assunto da un “ricreatore” di buona
razza quale è Enzo Fasano, il fascino inquietante dell’interrogazione ha trovato risposta»

Verso la fine degli anni Settanta, mentre si
moltiplicano le esposizioni in Italia e al-
l’estero (Modena, Bologna, Padova, Bol-
zano, Basilea), Enzo Fasano approfondisce

la ricerca sulle proprie radici storiche e culturali, la-
sciandosi affascinare dalle misteriose pitture preisto-
riche della Grotta dei Cervi (Otranto) scoperte nel
1970. Nasce cosi Badisco, una meravigliosa raccolta
di 20 tarsìe che rappresenta il vertice della sua vita
d’artista. Badisco é un viaggio immaginario in un Sa-
lento mitico e primitivo, animato da figure eteree e
flessuose che si badisco miniaturatrasformano ora in
cacciatori, ora in lottatori, altre volte ancora sembrano
inscenare danze e riti propiziatori. Dall’interno di una
grotta, l’artista apre squarci oltre i quali si stendono
albe e tramonti primordiali, paesaggi mitici segnati da
menhir, dolmen e figure danzanti, «ma i corpi sem-
brano perdere ogni peso, ogni gravità, in una sorta di
realismo magico e sognato..” (Maurizio Marti).
La mostra Badisco venne presentata nel Castello Ara-
gonese di Otranto nel luglio del 1984 e, due anni più
tardi, presso il Castello Carlo V di Lecce, in occasione
del Convegno Internazionale “Salento Porta d’Italia”
(1986). Successivamente l’Amministrazione provin-
ciale di Lecce e la Regione Puglia decisero di inviare la
rassegna a Lille (1988), Roma (1989) e Matera (1995).  

Salento mitico e primitivo: 
il viaggio immaginario con 
le tarsie di Enzo Fasano

Salento nel tempo, il più grande quadro intarsiato al mondo
Le abilità dell'artista sono testimoniate non
solo dalla lunga e proficua attività esposi-
tiva ma anche dalla realizzazione di opere
di grandi dimensioni. 

Prima fra tutte, la monumentale tarsìa  Salento nel
tempo (300x600cm.) che rappresenta un vero e pro-
prio omaggio al Salento di cui racchiude un universo
di simboli etnografici e culturali. L'opera, definita da
Donato Valli «una sintesi organica dell'itinerario arti-
stico di Fasano», presenta al centro un grande arco ir-
regolare, quasi un alveo  materno della civiltà
salentina; ai lati, attraverso le figure dei contadini,
sono oggettivate le stagioni della mietitura, della ven-
demmia e della raccolta delle olive.
Realizzata nel 1992 e collocata nella Camera di Com-
mercio di Lecce, è da considerare il più grande qua-
dro intarsiato al mondo. 
Fra 1996 e 2004, in collaborazione con la Compagnia
delle Opere, l’artista salentino ha presentato in A/F
(Fiera Milano) alcune grandi mostre tematiche (Mes-
sapia, Stele Daunie, Icone bizantine), esclusivamente
come eventi culturali. 

Enzo
Fasano
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Hai la mente sempre a spasso tra le
tue nuove idee e prima o poi quella
giusta che ti svolterà la routine ar-
riverà. Le stelle dicono che questo
è un momento propizio per far
sbocciare nuovi progetti.

Nuovi incontri e nuove amicizie
che nascono dal nulla. Non com-
mettere l’errore di tenere lontani
gli affetti e di non coltivarli, in fu-
turo potresti pentirtene amara-
mente, senza poter pià fare nulla. 

ariEtE toro

Non saziarti mai della routine, c’è
sempre qualcosa da scoprire per
fare il salto di qualità. Per chi di voi
ha da buttare giù qualche kg in più
è il momento propizio per allenarsi
e ottenere il massimo risultato!

Impara ad apprezzare gli sforzi del
partner e insieme è il momento di
andare verso un punto comune da
cui formare le fondamenta per un
amore duraturo e senza crepe. Tro-
vare un hobby che svaghi la mente.

gEmElli CanCro

Continua a fare del tuo meglio per
dimostrarti forte e altruista per ri-
cambiare dell’affetto ricevuto. Die-
tro l’angolo una proposta
intrigante che avrai l’occasione di
poter valutare attentamente. 

Occhio alla tavola, e occhio a stare
troppo tempo al riparo dal sole.
Sgranchirsi le gambe ogni tanto può
solo far bene, approfitta delle belle
giornate per fare scelte sane e tro-
vare nuove abitudini salutari.

lEonE vErginE

Approfitta del tempo libero per ri-
lassarti e godere un po’ delle cure
che gli altri ti riservano. Durerà
poco perciò non sentirti in colpa se
per una volta non sei proprio tu a
prenderti cura di chi hai intorno.

Sai che le difficoltà si risolvono con
le azioni e non a parole. Nei mo-
menti difficili potrai fare affida-
mento solo sulle tue forze. Non
mollare e vedrai che tutto ciò per cui
stai lottando sarà tra le tue mani.

BilanCia SCorPionE

Sei troppo giù... chi ti vuole bene
capirà e aspetterà il momento giu-
sto per farsi vedere e riuscirete di
nuovo ad ottenere il vecchio fee-
ling. Continua per la tua strada,  fai
del tuo meglio per restare in pista.

Sei in forze ma non troppo. I soldi
sono un problema, è che mancano
sempre, non bastano mai. Pensa a
come farne di più e pensaci in
fretta. Gli astri consigliano di acce-
lerare i tempi.

Sagittario CaPriCorno

Hai trovato l’amore della tua vita,
probabilmente ancora non lo sai
per certo, prendi il tuo tempo per
analizzare bene tutte le figure che
ti girano intorno, è il momento per
te di prendere la scelta del secolo.

Cerca di non farla pagare a chi non
ti ha fatto proprio niente. Prender-
sela con le persone giuste è il primo
passo verso rapporti più solidi e du-
raturi. Salute: fai nuoto o pratica
uno sport che ti appassiona.

aCQUario PESCi

PEriodiCo indiPEndEntE
di CUltUra, SErviZio Ed

inFormaZionE dEl SalEnto
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Marta vive ogni
giorno in preda a uno
strano e costante
senso di inafferrabi-
lità: anche le scelte
più semplici, le deci-
sioni più ovvie sem-
brano sempre un
passo più in là di ogni
suo sforzo. Non
sfugge a questa sua
irrequieta condizione
nemmeno l'amore,
che sembra volersi
arrendere allo stesso
senso di inadegua-
tezza: mai abba-
stanza affascinante,
mai sufficientemente
intelligente, mai al-
l'altezza o idonea a
soddisfare le aspetta-
tive dei partner. Tro-
vare il modo per
ovviare a quelle che
ormai ritiene siano
delle sue mancanze,
diventa quasi un'os-
sessione. La sua vita
si trasforma in uno
slancio sofferto verso
la perfezione, una ri-
cerca continua e a
volte dolorosa di
quell'immagine che
gli altri hanno di lei,
fatta di empatia, iro-
nia, leggerezza e se-
duzione. Nel suo
percorso verso una
nuova consapevo-
lezza, Marta scoprirà
quanto sia sottile e
tagliente la lama che
la separa dall'etica
dell'imperfezione...

Per non dimenticare
e per non far dimen-
ticare, Edith Bruck, a
sessant'anni dal suo
primo libro, sorvola
sulle ali della memo-
ria eterna i propri
passi, scalza e felice
con poco come du-
rante l'infanzia, con
zoccoli di legno per le
quattro stagioni, sul
suolo della Polonia di
Auschwitz e nella
Germania seminata
di campi di concen-
tramento. Miracolo-
samente sopravvis-
suta con il sostegno
della sorella, ricomin-
cia l'odissea. Il tenta-
tivo di vivere, ma
dove, come, con chi?
Dietro di sé vite bru-
ciate, comprese
quelle dei genitori,
davanti a sé macerie
reali ed emotive. Il
mondo le appare
estraneo, l'acco-
glienza e l'ascolto
pari a zero, e decide
di fuggire verso un
altrove. Che fare con
la propria salvezza?
Bruck racconta la
sensazione di estra-
neità rispetto ai suoi
stessi familiari che
non hanno fatto
esperienza del lager,
il tentativo di inse-
diarsi in Israele e lì di
inventarsi una vita
tutta nuova...

L'America profonda,
bianca, povera, razzi-
sta, che il mondo ha
visto balenare nel-
l'assalto al parla-
mento di Washing-
ton, viene rappresen-
tata, in questo ro-
manzo, nei suoi anni,
per così dire, di for-
mazione. Lo storico
Alessandro Barbero
torna indietro nel
tempo per riportare
alla luce un episodio
atroce e simbolico,
attraverso la voce di
un vecchio uomo del-
l'Alabama. Guerra di
secessione ameri-
cana. Un reduce, su-
dista, uno sconfitto
dalla vita e dalla
guerra. La studen-
tessa di un college lo
stimola a ricordare.
Lui non si lascia pre-
gare, ma divaga, ter-
giversa, non arriva al
punto, e senza vo-
lerlo accresce la cu-
riosità sull'episodio di
sangue perché prefe-
risce riportare, nel
linguaggio figurato
del suo ambiente, le
premesse nelle esi-
stenze della gente
che l'hanno reso pos-
sibile e lo spiegano.
Una miriade di storie
e personaggi intorno
a quella guerra che
causò più morti ame-
ricani di tutte le
guerre...

Dimenticate Troia, la
guerra, i duelli, il san-
gue, la morte, la vio-
lenza e le stragi, la
crudeltà e l'orrore.
Seguite il cammino di
due giovani, prima
amici, poi amanti e,
infine, compagni d'ar-
mi. Due giovani
splendidi per gio-
ventù e bellezza, de-
stinati a concludere la
loro vita sulla pianura
troiana e a rimanere
uniti per sempre con
le ceneri mischiate in
una sola, preziosis-
sima urna. Madeline
Miller rievoca la storia
d'amore e di morte di
Achille e Patroclo,
piegando il ritmo so-
lenne dell'epica alla
ricostruzione di una
vicenda che ha la-
sciato scarse ma in-
confondibili tracce:
un legame tra uomini
spogliato da ogni
morbosità e restituito
alla naturalezza con
cui i greci antichi rico-
nobbero e accetta-
rono l'omosessualità.
Patroclo muore al
posto di Achille, per
Achille, e Achille non
vuole più vivere
senza Patroclo. Sulle
mura di Troia si profi-
lano due altissime
ombre che oscurano
l'ormai usurata vi-
cenda di Elena e Pa-
ride.

Bruno e Federica
sembrano una coppia
felice. Lui è un ricco
cinquantenne, lei di
anni ne ha 35 ed è
l'erede di una dinastia
di imprenditori della
valle, operoso di-
stretto del nord dove
dominano i maggio-
renti, l'élite dei capi-
tani d'industria che
ha costruito l'ordine
del duro lavoro per
tanti, del profitto per
pochi e delle menzo-
gne per tutti. Su insi-
stenza di Federica,
Bruno accetta di tra-
sferirsi in paese.
Quando Manera co-
mincia a subire gravi
atti intimidatori, la si-
tuazione precipita. Ad
aiutarlo c'è solo un vi-
gilante dalla vita sfor-
tunata, convinto che
certe faccende va-
dano risolte tra pae-
sani. Poi il caso gioca
un tiro mancino e in
una girandola di ful-
minanti colpi di scena
scivoliamo nelle pie-
ghe di un mondo
marcio  in cui l'amici-
zia è il vincolo di
un'associazione a de-
linquere, l'amore una
speculazione, il ma-
trimonio un campo di
battaglia, la solida-
rietà tra conterranei
un patto d'omertà e
la famiglia una con-
nection criminale...
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